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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA 
DELL’APPALTO 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  

(PR-E-1051) Piano delle indagini geologiche e geotecniche propedeutiche alla progettazione definitiva 
dei lavori di adeguamento funzionale dell’arginatura maestra di Po in destra idraulica nei comuni di 
Sissa-Trecasali, Colorno e Mezzani in provincia di Parma – 1° stralcio. 

b) descrizione sommaria: 

L’appalto riguarda la realizzazione di una campagna di indagini geologiche e geotecniche finalizzate ad 
indagare un tratto di argine maestro di F. Po, lungo circa 9.500 m che si estende da Sissa-Trecasali e 
Mezzani, con lo scopo di: 

1. Indagare in via preliminare tutti i tratti in cui non sono disponibili informazioni significative. 

2. Integrare le indagini esistenti nel tratto “critico – zona di Sacca di Colorno” per poter sviluppare 
adeguatamente le verifiche idrauliche. 

3. Approfondire, in un secondo momento, le indagini, ove necessario nei tratti in cui, attualmente, 
non sono disponibili informazioni significative. 

Le indagini verranno svolte in due fasi distinte: nella Fase 1 dovranno essere eseguite le indagini 
finalizzate alla verifica dei punti 1 e 2 sopra elencati e nella Fase 2 si provvederà alla verifica di cui al 
punto 3 e saranno finalizzate ad approfondire i seguenti aspetti: 

1. Identificare il modello geologico ed idrogeologico dell’area d’intervento con particolare 
riferimento allo spessore delle coperture ed alla base dell’acquifero. 

2. Definire la parametrizzazione idrogeologica dell’acquifero. 

c) ubicazione: 

• La zona interessata ricade nei comuni di Sissa Trecasali e Colorno. 
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3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 
con riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 
esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

  B88G11000720001 

 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici per quanto non abrogato 

dal D.Lvo n. 50/2016; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 

145, per quanto non abrogato; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto;  

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al 

Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice dei contratti; 

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore 

dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101 del Codice dei 

contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall’art. 30, c. 5 del Codice dei contratti; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84 del 

Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), 

del Decreto n. 81 del 2008; 

o) Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del 

lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 

contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese 
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generali e degli utili d’impresa;  

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 

misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria 

attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché 

per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui 

all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 26, commi 3, primi quattro 

periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di 

norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC 

allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014). 

7. il presente appalto non potrà in alcun caso costituire diritto di esclusiva a favore dell'Impresa. 

 Per quanto sopra la Committente si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio in relazione alle 
necessità, di affidare totalmente o in parte i lavori non compresi nell’appalto, ma eventualmente previsti 
nel quadro economico dell’intervento, ad altre Ditte, senza che per questo l'Impresa possa accampare 
pretese di indennizzo o di risarcimento danni. 

8. l’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 
norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal presente Capitolato e dal 
Contratto, che l’Impresa dichiara di conoscere e di accettare. 
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Art. 2.  Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 Importi in euro 
a corpo 

(C) 
a misura 

(M) 
in economia 

(E) 
TOTALE 

(C + M + E) 

1 Lavori (L) – FASE 1  € 91.191,69  € 91.191,69 

2 Lavori (L) – FASE 2  € 74.827,69  € 74.827,69 

3 Oneri di sicurezza da PSC (OS)  € 3.320,39  € 3.320,39 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2 + 3)  € 169.339,77  € 169.339,77 

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 
1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1 e 2, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 3, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro soggetti a ribasso NON soggetti a ribasso 

1 Lavori (L) – FASE 1 e FASE 2 € 166.019,38  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)  € 3.320,39 

 

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35 del Codice dei contratti e degli importi di 
classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del DPR n. 207/2010, rileva l’importo riportato nella 
casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2 + 
3)» e dell’ultima colonna «TOTALE». 

5. L’incidenza delle spese generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui al comma 1 è 
stato stimato dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

a) incidenza delle spese generali (SG): 15 %; 

b) incidenza dell’utile di impresa (UT): 10 %. 
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Art. 3. Criterio di aggiudicazione e modalità di stipulazione del contratto 

1. L’aggiudicazione avverrà con procedura negoziata ai sensi dell’art.36 comma 2 lettera c del Codice sulla 
base del criterio del minor prezzo. La congruità delle offerte verrà valutata sulla base dell’art.971. Il 
contratto sarà stipulato “a misura” in forma di scrittura privata. 

2. L’assunzione dell’appalto oggetto del Capitolato implica da parte dell’Impresa la conoscenza perfetta non 
solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma anche di tutte le condizioni locali che si 
riferiscono alle opere, quali la natura del suolo e del sottosuolo, la viabilità e gli accessi, la possibilità di 
utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la 
presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l’esecuzione dei lavori, sia che debba essere 
allontanata), l’esistenza di adatti scarichi a rifiuto ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali 
che possono aver influito sul giudizio dell’Impresa circa la convenienza di assumere l’opera alle condizioni 
di offerta. 

3. Al momento della presentazione dell’offerta l’Impresa, nell’accettare i lavori designati in Capitolato, deve 
dichiarare di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il 
computo metrico estimativo, , di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, 
di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave 
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i 
prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La stessa dichiarazione 
contiene altresì l’attestazione di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera 
necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori in appalto. Nella formulazione dell’offerta l’Impresa dovrà tenere conto 
che nel prezzo delle lavorazioni sono comprensive tutte le rifiniture ed i mezzi necessari al fine della 
perfetta esecuzione dei lavori, in relazione alle caratteristiche specifiche delle opere e al contesto in cui 
sono collocate di cui dichiara la piena conoscenza. 

4. L’Impresa non potrà eccepire durante l’esecuzione dei lavori la mancata conoscenza di condizioni o la 
sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino 
come cause di forza maggiore contemplate dal Codice Civile e, comunque, impreviste o imprevedibili. 

5. Non si potrà procedere alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori in via d’urgenza, se il 
responsabile del procedimento e l’esecutore non abbiano concordemente dato atto, con verbale da 
entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori, 
con riferimento a  

• accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli 
elaborati progettuali; 

• assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione 

 
1 Nel caso in cui siano ammesse almeno dieci offerte si procederà, a norma dell’art. 97, comma 8 del D.Lvo n. 50/2016 e ss.mm.ii. all’esclusione 
automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2, 
2 bis e 2 ter. Nel caso in cui il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque, ai sensi dell’art. 97 comma 3 bis, si procederà alla 
determinazione della soglia di anomalia applicando il metodo di calcolo indicato nell’art. 97, comma 2 e comma 2 bis del D.lv o n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
ciò fatto si calcolerà la soglia di anomalia e si procederà a formulare la proposta di aggiudicazione a favore del concorrente che avrà formulato l 
’offerta che più si avvicina per difetto alla soglia di anomalia come sopra determinata.  
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del progetto; 

• conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo 
ed a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori. 

6. L’offerta dovrà essere valutata al netto dell’incidenza della mano d’opera. 

7. Gli oneri per la sicurezza, non ribassabili, saranno quantificati sulla base dei prezzi desunti dall’Elenco 
regionale dei prezzi delle opere pubbliche e di difesa del suolo della Regione Emilia-Romagna come 
previsto dall’art. 33 della L.R. n. 18/2016, per l’anno 2019 - pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna N. 173 - Parte Seconda – N. 217 del 03 LUGLIO 2019 e approvato con 
deliberazione della Giunta Regionale N. 1055 del 24 GIUGNO 2019. 

 
 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al predetto 
Regolamento generale, i lavori sono classificati nella seguente categoria/e di opere generali e/o speciali: 

Lavorazione Categoria Classifica Fino a € 

Qualifica- 
zione ob- 
bligatoria 

(si/no) 

Importo  
(€) 

Indicazioni speciali ai fini della gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subappaltabile 

Indagini 
geognostiche 

FASE 1 e FASE 2 
OS20B I 258.000,00 SI 166.019,38 Prevalente 40% 

Totale  166.019,38   

 

2. Le categorie di cui al comma 1 sono costituite da lavorazioni omogenee. 

3. Le quantità delle varie specie di lavori indicate nel progetto potranno variare in più o in meno per effetto 
di variazioni o di modifiche nella struttura delle opere e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche 
proporzioni, ovvero anche a causa di soppressioni di alcune categorie previste e di esecuzione di altre non 
previste, senza che l’Impresa possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel 
Capitolato. 

Resta inteso che le eventuali variazioni saranno disposte conformemente a quanto previsto dall’art.106 
del Dlgs 50/16 e s.m.i. (di seguito Codice). 
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CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 5.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 
aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

 

Art. 6.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) Il capitolato generale approvato con Decreto Ministeriale 19.04.2000 n. 145 limitatamente alle norme 
non abrogate dal D.P.R. n. 207/2010; 

b) il presente Capitolato speciale d’appalto; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, compresa la relativa relazione, ad 
eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 

e)  il cronoprogramma; 

f) le polizze di garanzia di cui agli articoli 34 e 36; 

g) l’offerta dell’impresa. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico estimativo; 
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b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee di cui all’articolo 4, 
ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e, integrate dalle 
previsioni di cui all’articolo 5, comma 1, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori 
di cui al Codice dei contratti. 

 

Art. 7.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. L’Impresa da altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità della 
documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 
unitamente al responsabile incaricato dalla Committente, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

4. L’Impresa dichiara altresì di essersi recato sui luoghi dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti 
e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

• aver preso conoscenza delle condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e particolari che 
possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano 
influire sull’esecuzione dell’opera; 

• avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di 
discariche autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera; 

• aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori, oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori posti in appalto; 

• accettare, senza alcuna condizione o riserva, alle stesse condizioni contrattuali, le eventuali 
modifiche derivanti da quanto esposto al precedente punto; 

• avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato, in modo 
particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Impresa. 

 L’Impresa non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni 
o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle 
cause di forza maggiore. 
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Art. 8.  Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108 e 110 del Codice dei 
contratti. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei 
contratti. 

 

Art. 9.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui alla normativa vigente; a tale domicilio si 
intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione 
o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, 
avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della 
direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 10.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 
e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato 
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generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al Regolamento U.E. per i prodotti da costruzione n. 305/2011. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018) e s.m.i.. 

 

Art. 11. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 12.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un 
nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo 
restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se 
eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8 del Codice dei contratti; la DL 
provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 42 prima della redazione del 
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna 
è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i 
lavori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano 
anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in 
tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non 
diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza 
è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza di cui al comma 3, si applicano 
anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia 
frazionato, come previsto dalla documentazione progettuale. In tal caso si provvede ogni volta alla 
compilazione di un verbale di consegna e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo 
anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati;  

 

Art. 13.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 96 (novantasei) giorni naturali e 
consecutivi, di cui 38 (trentotto) giorni naturali consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori 
per la FASE 1 ed in 28 (ventotto) giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna per la FASE 2, con 



 

(PR-E-1051) ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELL’ARGINATURA 
MAESTRA DI PO IN DESTRA IDRAULICA NEI COMUNI DI SISSA -

TRECASALI, COLORNO E MEZZANI (PR) – 1° STRALCIO 

 

PIANO DELLE INDAGINI PROPEDEUTICHE  
ALLA PROGETTAZIONE  
 

Majone & Partners Srl (Capogruppo), 
Studio Majone Ingegneri Associati, 

Engeo Srl, Studio Coleselli & 
Partners, Dott. Ing. Giulia Mainardi 

Capitolato speciale d’appalto 15 di 94 

 

un tempo intermedio di sospensione tra la FASE 1 e la FASE 2 pari a 30 (trenta) giorni necessari ai 
progettisti per effettuare: 

- le prime verifiche alla filtrazione sulla base dei dati raccolti; 

- un programma dettagliato delle indagini di seconda fase sulla base di tali verifiche. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 

 L'eventuale tolleranza, da parte della Committente, della violazione di un termine parziale di 
avanzamento dei lavori, non può comunque invocarsi a giustificazione per trasformare i termini stessi da 
essenziali in ordinari; anche tali termini sono da considerare assolutamente essenziali e la loro 
inosservanza è ritenuta inadempienza contrattuale di particolare gravità. 

 

Art. 14.  Proroghe 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45 
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che 
hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere 
motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio 
parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della 
DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può 
discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle 
conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 15 giorni e a 7 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la 
scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 
richiesta. 
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Art. 15.  Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL 
d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità 
di procedere alla redazione di una modifica al contratto o variante in corso d’opera nei casi previsti 
dall’articolo 106, del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di 
cui al presente articolo. 
Al riguardo, le parti si danno reciprocamente atto che durante l'esecuzione dei lavori possono sorgere 
altre cause di impedimento o di sospensione, che non dipendono dalla volontà della Committente. 
Infatti, può accadere che il materiale eventualmente approvvigionato a cura della Committente non venga 
consegnato a quest'ultima dal fornitore per tempo, che le pubbliche amministrazioni non diano 
tempestivamente le autorizzazioni per l'attraversamento di strade, di linee ferroviarie e comunque del 
sottosuolo, oppure che i privati si rifiutino di far posare le tubazioni/condotte nelle loro proprietà, 
rendendo difficoltosa l'esecuzione, oppure che le autorità comunali ordinino sospensioni per circostanze 
contingenti (quali ad esempio: fiere, mercati, feste, manifestazioni, ecc.). 
Quando si verificano tali circostanze, la Committente ha il diritto di chiedere la sospensione dei lavori o di 
limitarne lo sviluppo, senza che per questo l'Impresa possa avanzare pretese di indennizzo o risarcimento 
danni. 
All'Impresa pertanto nulla sarà dovuto per tali temporanee sospensioni, salvo il prolungamento dei 
termini finali di ultimazione dei lavori per un periodo di tempo pari alla sospensione degli stessi. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 
accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o 
rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma della normativa 
vigente. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate 
da parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione 
al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una 
data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 
termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla 



 

(PR-E-1051) ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELL’ARGINATURA 
MAESTRA DI PO IN DESTRA IDRAULICA NEI COMUNI DI SISSA -

TRECASALI, COLORNO E MEZZANI (PR) – 1° STRALCIO 

 

PIANO DELLE INDAGINI PROPEDEUTICHE  
ALLA PROGETTAZIONE  
 

Majone & Partners Srl (Capogruppo), 
Studio Majone Ingegneri Associati, 

Engeo Srl, Studio Coleselli & 
Partners, Dott. Ing. Giulia Mainardi 

Capitolato speciale d’appalto 17 di 94 

 

data della comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può 
opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori 
oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 
dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per 
il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di 
emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano 
le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, in quanto compatibili.  

Art. 17.  Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 
13, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati; 

e) per mancata messa in sicurezza e sistemazione dell’area oggetto di precedenti interventi e soggetta a 
successivi avvenuti avvallamenti, cedimenti/difetti/vizi del rinterro o dei ripristini o in caso di grave 
pregiudizio della circolazione stradale o comunque per disposizione dell’ente proprietario della strada, 
rispetto alla data fissata dalla Committente o dalla DL. 

 L’Appaltatore è comunque responsabile dei danni cagionati dal mancato controllo e sistemazione delle 
aree di cantiere, nonché di rinterri e ripristini non eseguiti a regola d’arte; 
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f) per mancata compilazione della documentazione tecnica relativa agli interventi eseguiti di qualsiasi 
natura e/o mancata trasmissione dei documenti stessi alla Committente entro i termini stabili dalla 
Committente stessa o dalla DL. 

 Nel caso in cui detto ritardo superi i cinque giorni lavorativi od altro termine fissato dalla DL, la 
Committente si riserva la facoltà di eseguire in proprio la ricostruzione della documentazione non 
prodotta relativa all’intervento, addebitandone il relativo costo all’Impresa. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire. La 
penale di cui al comma 2, lettere c), d) ed e) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. La penale di cui al comma 2, 
lettera f) è applicata all’importo degli interventi lavori oggetto della documentazione tecnica non fornita. 

Per ogni contestazione giustificata della Committente per mancata attuazione di quanto previsto dal Piano di 
Sicurezza e Coordinamento viene applicata una penale di Euro 1.000,00 (Euro mille/00) per ogni 
contestazione. 

Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla 
base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede 
di regolare esecuzione. 

L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 18. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 
predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 
programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
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b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 19. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL 
o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
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inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 
lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla 
relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i 
ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 
Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 
appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, 
né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 20.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini - Recesso 

1. In caso di mancato rispetto dei termini contrattuali, la Committente attiverà la procedura di risoluzione 
del contratto in applicazione della procedura di cui all’art. 108 e seguenti del Codice dei Contratti. 

2. La Committente ha facoltà di recedere dal contratto in qualunque momento. In questo caso essa è tenuta 
al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite ai prezzi di contratto, nonché al solo pagamento, a 
titolo di indennizzo, di una somma pari al decimo (calcolato sulla differenza fra l’importo dei quattro 
quinti del prezzo che è servito di base al Contratto, tenuto conto del ribasso d’asta, e l’ammontare netto 
delle prestazioni eseguite) dell’importo delle prestazioni non eseguite. 

La Committente può utilizzare i materiali esistenti nel luogo in cui si svolge l’attività, ove li ritenga 
utilizzabili, pagandone il valore al Contraente. 

Il recesso si verifica decorsi venti giorni dal momento in cui perviene al domicilio del Contraente la lettera 
raccomandata con la quale la Committente esprime la propria volontà di recedere dal Contratto.  
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 21.  Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, 
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, 
di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.   

4. L'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui all’articolo 5, 
comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli 
atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi 
come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è 
subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del Regolamento 
generale, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi 
tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori, previsti all’articolo 56, comma 4, e tali documenti 
non siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e 
registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di 
proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per la funzionalità dell’opera.  

 

Art. 22.  Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 
sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza 
che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 
quantità realmente poste in opera. 
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2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali e della eventuale perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari.  

5. Gli oneri di sicurezza (OS) determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, per la parte a misura 
sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili 
ai sensi del presente articolo. 

 

Art. 23.  Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante  è effettuata con le 
modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 
contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale, secondo i prezzi vigenti al momento della 
loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei 
prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale.   

2. Gli eventuali oneri di sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando 
che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i 
prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili, 
determinate nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli 
utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara. 

 

Art. 24.  Materiali ed apparecchiature a piè d’opera ed esecuzione dei lavori: 
condizioni generali di accettazione e prove di controllo 

1. I materiali e i componenti  devono corrispondere alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato 
Speciale ed essere della migliore qualità. 

2. I materiali ed i componenti possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del 
Direttore dei Lavori. 

3. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore 
dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche, tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l’Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 
sostituirli con altri a sue spese. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei 
componenti da parte dell’Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in 
sede di collaudo. 
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4. Ove l’Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la Stazione 
Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

5. L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione 
più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite. 

6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 
l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o 
nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una 
adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza 
pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche sono disposti dalla Direzione dei Lavori o 
dall’organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale 
titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del 
relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

8. La Direzione dei Lavori e l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 
non prescritte dal presente Capitolato Speciale ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei 
materiali o dei componenti, le relative spese sono poste a carico dell’Appaltatore. 

9. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’Appaltatore è libero di scegliere il  
luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 
caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi 
pattuiti. 

10. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a 
piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 
distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

11. A richiesta della stazione appaltante l’Appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 
prescrizioni della Legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano 
state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni 
arrecati. 

12. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

13. Se il cambiamento di cui sopra importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 
contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo. 

14. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’Appaltatore non 
può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa 
approvazione del Responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l’articolo 16, comma 2 
del Capitolato Generale (D.M. 145/2000). 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 25.  Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo 
di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la 
sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori 
accertato dal RUP. Ove non motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento 
degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 Codice civile. 

L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 
importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; 
in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data 
di erogazione della anticipazione. 

Fermo restando gli adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti richiamati, l’erogazione 
dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle 
seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in 
base al cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 
recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 
da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 
1989. 

La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di 
cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta 
escussione.  

 

Art. 26.  Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto in corso d’opera, saranno effettuati in base a quanto stabilito dal Contratto  per gli 
importi di seguito indicati, ogniqualvolta l’avanzamento lavori, convenzionalmente valutati nel modo 
sopra indicato, raggiunga il 10% dell’importo a base di contratto, ottenuti applicando i prezzi offerti 
dall’Appaltatore ovvero quelli di elenco al netto del ribasso d’asta, ed applicando le ritenute di garanzia 
nella misura dello 0,5%. 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella 
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documentazione di cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, 
comma 3; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, 
colonna OS; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, c. 5, del 
Codice dei Contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del 
Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione 
della data di chiusura; 

b) il RUP emette contestualmente, e comunque entro un termine non superiore a 7 (sette) giorni, il 
conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, che deve 
riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), 
con l’indicazione della data di emissione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere 
l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione 
dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

 

Art. 27.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 
4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da 
lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già 
effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta 
emissione del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
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5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a 
condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, 
del Codice dei contratti emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato per il periodo intercorrente tra la data 
di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi; 

b) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o 
con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili 
nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

Art. 28.  Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento.  

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 30, 
comma 4 del codice dei contratti; 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 

c) agli adempimenti di cui all’articolo 50 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 
stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 67 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602/1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 
286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per 
un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 
gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è 
segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. 
Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’art. 
53, comma 2. 
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Art. 29. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

Al presente contratto si applica il D. Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. in materia di lotta contro i ritardi dei pagamenti 
nelle transazioni commerciali. Richiamata la facoltà di cui all’art. 4 del predetto D. lgs. n. 231/2002 e 
s.m.i., di derogare i termini legali ivi previsti, e ritenuto di avvalersene in ragione degli adempimenti, le 
verifiche ed i controlli da espletare durante il procedimento di spesa, le parti concordano di stabilire i 
seguenti termini contrattuali: 

- 45 giorni per l’emissione dei certificati di pagamento, decorrenti dalla maturazione dei rispettivi SAL; 

- 30 giorni per il pagamento delle rate d’acconto, decorrenti dal ricevimento delle relative fatture; 

- 3 mesi per l’emissione del certificato di regolare esecuzione, decorrenti dall’ultimazione dei lavori; 

- 60 giorni per il pagamento della rata di saldo, decorrenti dal ricevimento della relativa fattura. 

In caso di ritardi nei pagamenti, si applicheranno gli interessi di mora previsti dall’art. 5 del D. lgs. n. 
231/2002 e s.m.i. 

Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 
30 (trenta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il 
comma 2. 

In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito nel primo comma, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella 
misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 
2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.  

Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare 
delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 
raggiunga il 20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 
Codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora. 

In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito, per causa imputabile alla 
Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura sopradescritta in 
caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto.  
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Art. 30. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lett. a) del Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi 
e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei contratti, in deroga a quanto 
previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla 
base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del Codice, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per 
cento) con riferimento al prezzo contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle 
seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei 
limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 

a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante 
nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% 
(dieci per cento) ai singoli prezzi unitari contrattuali per le quantità contabilizzate e accertate dalla DL 
nell’anno precedente; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 
delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL 
se non è ancora stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei 
lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata 
con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso 
di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori 
ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 
pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto 
alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma 3. 

 

Art. 31.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi fatta eccezione per quanto 
indicato nell’articolo sulla anticipazione del prezzo contrattuale. 
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Art. 32.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, c. 13 del Codice dei 
contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, 
in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al 
certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 33.  Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria, con le 
modalità e alle condizioni di cui ai documenti di gara. 

 

Art. 34.  Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di garanzia 
definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario è 
superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo 
schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, in conformità all’articolo 103 del Codice dei contratti. La 
garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del 
contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione; lo svincolo e 
l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese 
dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale 
della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 
dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale se, in corso d’opera, è stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per 
effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 
degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale. 
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8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3 del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui 
all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria. 

 

Art. 35.  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice dei contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui 
all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al 50 per cento per i 
concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del Regolamento 
generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di pertinenza, 
attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che 
abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum). Nel caso in cui la 
ditta e tutte quelle appartenenti all’eventuale Raggruppamento possiedano le altre certificazioni di 
qualità indicate nell’art. 95, c. 7 del codice dei contratti, trovano applicazione le riduzioni ivi previste. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 
sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in 
raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 
categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 
1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 
categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per 
beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del 
contratto di avvalimento. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai 
sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del 
requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se 
l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, 
non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali 
è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II. 

 

Art. 36.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente 
alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la 
consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la 
Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile 
per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di 
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
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2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 
24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di 
regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per 
le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare 
esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le 
garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità 
allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale 
polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, sia per le opere oggetto del 
contratto, sia per le opere preesistenti, sia per demolizioni e sgomberi; 

b) essere adeguatamente integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.  

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 
una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro cinquecentomila (euro 500.000,00/00). 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni 
non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o 
un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, 
del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di 
tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 

7. Le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese sono estese 
fino a 24 (ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di regolare esecuzione; a tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al 
d.m. n. 123 del 2004; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto 
dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

ART. 37.   Ordine da tenersi nell’avanzamento dei lavori 
1. L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente 

compiuti nel termine stabilito dal programma di avanzamento lavori e nel termine contrattuale purché 
esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 
interessi dell’Amministrazione. 

2. Tuttavia, l’Amministrazione ha diritto di prescrivere l’esecuzione ed il compimento di determinati lavori 
entro un ragionevole termine, anche in difformità delle indicazioni del citato programma, specialmente in 
relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare 
pretese di particolari compensi. 

3. Qualora l’Impresa, di propria iniziativa, anche dopo aver informato l’Ufficio di Direzione Lavori e senza 
opposizione del medesimo, eseguisse maggiori lavori od impiegasse materiali di dimensioni eccedenti, o 
di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli previsti od autorizzati, e sempre che 
l’Amministrazione accetti le opere così come eseguite, L’Impresa non avrà diritto ad alcun aumento dei 
prezzi e comunque ad alcun compenso, quali che siano i vantaggi che possano derivare 
all’Amministrazione stessa, ed i materiali e le lavorazioni suddette si considereranno delle dimensioni e 
qualità previste in progetto. 

 

Art. 38. Orario di lavoro e lavoro straordinario 

1. L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nella zona o da quello 
risultante dagli accordi locali. 

2. L’Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, 
ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al Direttore dei Lavori. 

3. Questi può vietare l’esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o 
organizzativo. In ogni caso L’Appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

4. Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei Lavori ravvisa la 
necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su 
autorizzazione del Responsabile del Procedimento ne dà ordine scritto all’Appaltatore, il quale è obbligato 
ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 

5. All’infuori dell’orario normale e nei giorni festivi l’Impresa non potrà eseguire lavori che richiedano la 
presenza del personale dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

 

Art. 39.  Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del Codice dei contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione da 
parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
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considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 
ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo delle 
categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino 
un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella 
somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta 
conseguiti in sede di aggiudicazione. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia o 
introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 24, comma 1, lettera b), 
vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi o introdotti in sede di 
variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie 
necessarie da parte del RUP, su segnalazione della DL, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in 
ogni occasione della loro variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 44, con i relativi 
costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 45, nonché 
l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 46.  

9. Qualora le varianti comportino la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti 
dall’Autorità Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti, si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 16 e 17. 

10. Per quanto non previsto nel presente articolo trova applicazione l’art. 106 del Codice dei contratti. 

 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 

3. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare materiali 
di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle 
lavorazioni o materiali si valutano: 

• desumendoli dal prezzario di cui alla Parte Terza – art. 1 del presente C.S.A.; 
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• ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

• quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 
analisi. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 
materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita 
richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima 
della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi 
sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) comunicare il nominativo del soggetto o dei soggetti della propria impresa, con le specifiche 
mansioni, incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 97 del Decreto n. 81 del 2008; 

b) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

c) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

d) il certificato di iscrizione della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in 
corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della 
propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

e) il DURC, in originale;  

f) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 
lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 
valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 
interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

g) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 
cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione 
il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio 
Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 44, con le 
eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 45; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 
differimento ai sensi dell’articolo 46. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 
tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 45, 
comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente 
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con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che 
il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 48, comma 7, e 47, del Codice 
dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state 
individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte 
le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di 
esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 
individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, 
comma 1, lettera d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 
lettera i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di 
cui all’articolo 45, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 
89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 
consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.  

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 
inizialmente. 

 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 
obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 
nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati 
XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, 
allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 
del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
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piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 42, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 44, 45, 46 o 47. 

5. L'Impresa è tenuta ad adottare, a sua cura e spese e di propria iniziativa, tutti i provvedimenti, le cautele, 
le misure di sicurezza e le opere provvisionali necessarie ad assicurare il regolare svolgimento dei lavori. 

6. L'Impresa rimane obbligata, tra l'altro, anche nel contesto delle politiche per la sicurezza, ad individuare in 
sede esecutiva l'esatto percorso delle condotte/tubazioni gas da porre in opera, procurandosi, sia presso 
terzi che presso la Committente, tutte quelle informazioni che siano allo scopo necessarie. 

 Conseguentemente, si obbliga ad ubicare e localizzare con precisione, assumendo direttamente le 
opportune informazioni presso gli Enti pubblici ed i privati ed attraverso verifiche “in campo” e scavi di 
sondaggio, i servizi posti nel sottosuolo (acqua, fognature, energia elettrica, linee telefoniche, ecc.) ed a 
porre in atto ogni precauzione ed accorgimento idoneo a garantire l'integrità ed il funzionamento dei 
servizi medesimi, nonché la sicurezza del personale addetto ad operare in prossimità di tali impianti.  

7. All'Impresa ed al Direttore di cantiere dalla stessa nominato competerà l'osservanza, intendendosi di ciò 
completamente esonerata la Committente, di tutte le norme antinfortunistiche stabilite dalla legge ed in 
genere di tutti i provvedimenti e cautele atte ad evitare infortuni, incidenti o danni. 

 Inoltre, l'Impresa, manlevando completamente la Committente e con diretta responsabilità avrà l’obbligo 
di predisporre, a norma del D.Lgs. 81/08, prima di dar corso ai lavori, il “Piano Operativo di Sicurezza”, con 
i contenuti minimi previsti dal citato decreto. Il documento sarà trattenuto presso il cantiere a cura 
dell’Impresa e verrà messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 
controllo. Una copia del suddetto elaborato dovrà essere trasmessa prima dell’inizio dei lavori alla 
Committente in quanto atto integrante del presente accordo contrattuale. 

8. Proprio ai fini della sicurezza, l’Impresa ed il Direttore di cantiere dalla stessa nominato, sono edotti dei 
rischi generali connessi con l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto e di quelli insiti nelle aree di 
cantiere interessate dai lavori (quali, a titolo di esempio:  

• rischio di annegamento; 

• presenza di traffico veicolare; 

• pericolo di cedimenti e franamenti degli scavi; 

• mezzi d’opera in movimento; 

• presenza di servizi interrati ed aerei la cui manomissione è estremamente pericolosa anche per il 
rischio di folgorazione; 

• eventuale presenza di gas nelle condotte/tubazioni con conseguente rischio di incendio e/o 
esplosione  

• La ditta essendone stata preventivamente ed ampiamente informata dalla Committente si impegna, 
sotto la loro esclusiva responsabilità, ad applicare e far osservare tutte le disposizioni di legge, 
attualmente vigenti o che saranno emanate in materia di sicurezza sul lavoro, con particolare 
riferimento al D.Lgs. 81/08 e successivi aggiornamenti o integrazioni che potessero intervenire nel 
corso dell’appalto.  

9. La Committente si impegna, per la realizzazione degli obiettivi di cui ai commi precedenti, a cooperare 



 

(PR-E-1051) ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELL’ARGINATURA 
MAESTRA DI PO IN DESTRA IDRAULICA NEI COMUNI DI SISSA -

TRECASALI, COLORNO E MEZZANI (PR) – 1° STRALCIO 

 

PIANO DELLE INDAGINI PROPEDEUTICHE  
ALLA PROGETTAZIONE  
 

Majone & Partners Srl (Capogruppo), 
Studio Majone Ingegneri Associati, 

Engeo Srl, Studio Coleselli & 
Partners, Dott. Ing. Giulia Mainardi 

Capitolato speciale d’appalto 39 di 94 

 

all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro ed incidenti sull’attività 
lavorativa oggetto dell’appalto, e a promuovere il coordinamento degli interventi di protezione e 
prevenzione dei rischi cui sono esposti i lavoratori, in attuazione a quanto disposto dall’art. 26 del 
sopraccitato D.Lgs. 81/08. Tali obblighi derivanti dai commi che precedono, posti a carico della 
Committente, non si estendono ai rischi specifici propri dell’attività esercitata dall’Impresa appaltatrice.  

 In ogni caso, l'Impresa ed il proprio Direttore di cantiere rimarranno i soli ed unici responsabili, civilmente 
e penalmente, esonerando quindi completamente la Committente, di ogni trasgressione alle norme di 
legge, di tutti gli infortuni, incidenti o danni di qualsiasi natura e gravità che possano accadere al 
personale, ai materiali ed ai mezzi sul cantiere (intendendosi per tale qualsiasi luogo, pubblico o privato, 
ove si svolgano i lavori dell'Impresa o comunque interessato direttamente od indirettamente da tali 
attività), come pure a terzi e cose di terzi, ivi compresi il personale ed i mezzi della Committente, in 
conseguenza diretta od indiretta dall'esecuzione di qualsiasi lavoro, anche se eseguito in economia, 
oggetto del presente Capitolato. 

10. L'Impresa dovrà quindi indennizzare ogni avente diritto, provvedendo a liquidare direttamente tutti i 
danni provocati a persone e/o cose in relazione all'esecuzione delle opere, assumendosi ogni onere e 
responsabilità e manlevando totalmente la Committente da ogni reclamo, petizione o procedimento, 
nonché da tutte le spese relative alla difesa contro gli stessi. 

 Comunque, l'Impresa, senza per questo essere sollevata dalla piena responsabilità che le compete, dovrà 
sempre dare immediata notizia alla Committente di ognuno dei suddetti danni o di ulteriori ed eventuali 
incidenti od infortuni. 

11. L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, di propria iniziativa e sotto la sua diretta ed esclusiva 
responsabilità, a tutte le opere di difesa e segnalazione del cantiere e dei lavori in corso, sia diurna che 
notturna, mediante barricate, transenne, segnali stradali, cavalletti, fanali, impianti semaforici mobili, 
ecc., come previsto dalle disposizioni di legge vigenti, con particolare riferimento a quanto prescritto dagli 
artt. 30÷43 del "Regolamento di attuazione ed esecuzione del nuovo Codice della Strada" D.P.R. 
16.12.1992 n° 495, dal D.Lgs. 14 Agosto 1996 n° 493 e s.m.i. concernente le prescrizioni minime per la 
segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro, dal Decreto ministeriale 10 luglio 2012 
“Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categorie di strada, da  adottare per 
il segnalamento temporaneo” e dal Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013 con cui sono stati emanati 
i criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della 
segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare, oltre 
a tutte le opere e  misure precauzionali e di sicurezza necessarie per garantire la salvaguardia di beni 
mobili ed immobili, la regolare esecuzione dei lavori ed il transito dei pedoni e dei veicoli, in condizioni di 
assoluta tranquillità, intendendosi responsabile a tutti gli effetti, ciò sia nei tempi di lavoro che nei periodi 
di sospensione dovuti a qualsiasi causa. 

 L'Impresa provvederà inoltre alla posa di adeguate piastre in ferro e di passerelle pedonali onde 
permettere il transito e l'accesso alle abitazioni ed ai fondi privati.  

 Tutti i suddetti provvedimenti si devono ritenere sempre previsti e compresi nei corrispettivi di elenco 
prezzi per l'esecuzione delle opere. 

 Salvo comprovati impedimenti, riconosciuti anche dalla Amministrazione Comunale e dalla Committente, 
l'Impresa dovrà assicurare il normale transito delle strade interessate dai lavori. 

 L'Impresa dovrà inoltre assicurare l’esecuzione delle opere di manutenzione dei piani viabili e delle 
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relative pertinenze e, dopo la realizzazione dei ripristini che le competono, dovrà garantire la migliore 
condizione degli stessi perlomeno fino all'ottenimento delle certificazioni di benestare da parte 
dell’Amministrazione Comunale di riferimento.  

 

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 
di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 
100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, 
corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, 
determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla 
precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione ai sensi dell’articolo 45. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce 
automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli stessi 
adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui 
all’articolo 13, dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei 
lavori ai sensi degli articoli 16 e 17. 

 

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 
degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 
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una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 
un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 
dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al 
predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato 
Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali 
esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui 
all’articolo 48, comma 4, lettera e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di 
sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova 
applicazione quanto previsto dall’articolo 42, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole 
imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al 
decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso 
costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 
42. 

 

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 
del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 
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agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è 
tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo 
incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese 
artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 
piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 47.  Subappalto 

1. Per i lavori da affidare in subappalto si applicano interamente le disposizioni contenute nell’art. 105 del 
D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. 

Ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. 50/2016 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività con il quale l'Appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto 
del contratto di appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

Fatto salvo quanto previsto dal c. 5 dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., l'eventuale subappalto non può 
superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. 

L'affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub- contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla Stazione 
Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto 
obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 
l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al c. 7. 

 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi 
dell’articolo 54, comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare 
o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 
cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 18 giorni prima 
della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di 
subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente 
rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività 
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 
del 2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 67, per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 
subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dai documenti di gara con i relativi importi, al 
fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di 
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esecuzione lavori; 

-    l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, 
distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL o al 
RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 14 dell’art. 105 del 
Codice; 

- di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del Codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, 
analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 
raggruppamento, società o consorzio; 

 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 
sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 
445/2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione 
di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del 
decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata 
mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato 
decreto legislativo n. 159 acquisita a norma del medesimo decreto legislativo n. 159/2011; 

2) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, 
del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le 
condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per gli appalti di lavori, non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di 
manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 
2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario dovrà comunicare alla stazione appaltante, 
prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 
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l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati; per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo 
contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 
giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i 
lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con 
ribasso non superiore al 20% (venti per cento); 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre 
attività previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori 
in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, 
senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle 
norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 
subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

- la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi 
ed antinfortunistici; 

-   copia del proprio POS le lavorazione non possono comunque iniziare prima dell’approvazione delle 
variazione al PSC da parte del CSE. 

 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 
276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo 
utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 
distaccati; 
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c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 
ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante 
a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di 
cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al 
soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La 
Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione 
allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui 
sopra. 

 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del 
Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto 
da sei mesi ad un anno) e successive loro modificazioni. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 48, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 
dell’articolo 105, comma 2, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente 
ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa 
in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori 
affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale 
è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. L'affidatario comunica alla stazione 
appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati 
per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3 del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 49 del presente Capitolato 
speciale non sono considerati subappalto: a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per 
le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante; b) la subfornitura a catalogo di 
prodotti informatici; c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori 
agricoli nel comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 
9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonchè nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla 
legge 28 dicembre 2001, n. 448. 
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6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 53, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 
riconoscimento. 

 

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei 
subappaltatori e dei cottimisti. 

 In deroga a quanto previsto al primo periodo, la stazione appaltante corrisponde direttamente al 
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per 
le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente  

2. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 54, comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 2, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 67 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 53, comma 2 e 54, comma 4. 

3. La documentazione contabile deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 48, 
comma 4, lettera b); 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della 
verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 48, comma 2, lettera b), 
numero 1, terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al 
predetto Regolamento generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di 
cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

6. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 
appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il 
patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso 
subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo 
dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni 
eseguite dallo stesso subappaltatore;  
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c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di 
avanzamento di cui alla lettera a) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non 
ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 
comunicata all’appaltatore. 

7. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di 
una o più d’una delle condizioni di cui al comma precedente, nonché l’esistenza di contenzioso formale 
dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con 
riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 50.  Disciplina delle riserve 

1. Ordini di servizio. A pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di contabilità all’atto della 
firma immediatamente successiva all’ordine di servizio oggetto di riserve. 

2. Differenze riscontrate all'atto della consegna. Qualora l’esecutore intenda far valere pretese 
derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve 
formulare riserva sul verbale di consegna con le modalità e con gli effetti di cui a seguire. 

3. Sospensione dei lavori. L’esecutore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la 
sospensione temporanea dei lavori, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei 
lavori stessi, può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie 
disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi 
del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei 
lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

4. Determinazione dei nuovi prezzi. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e 
approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la 
somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal presente regolamento, i prezzi 
si intendono definitivamente accettati. 

5. Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le contestazioni 
insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il responsabile del 
procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in 
contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione del 
responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, 
salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. Se le 
contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un 
processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In 
quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi 
al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di 
osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 
L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al 
responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e relativi 
ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

6. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato. 

7. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 
quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel 
registro. 

8. Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 
giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 
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9. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se 
il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 
stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese 
dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante 
dovesse essere tenuta a sborsare. 

10. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 7, oppure lo ha fatto 
con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque 
termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

11. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 
documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata 
riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni 
interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

12. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 
egli iscriva negli atti contabili. 

13. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni 
caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto 
della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve 
non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

14. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. 

15. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

16. Conto finale dei lavori. Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita 
l'esecutore a prendere cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore 
a trenta giorni. L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per 
importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e 
deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano 
intervenuti la transazione o l'accordo bonario, eventualmente aggiornandone l'importo. 

 

Art. 51.  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei contratti, qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo 
contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi 
da 2 a 7 del medesimo articolo 205.  
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Art. 52.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 51 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale 
ordinario competente presso il Foro di Parma ed è esclusa la competenza arbitrale. 

 Nelle more della risoluzione delle controversie l’Impresa non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Committente. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 
delle questioni. 

 

Art. 53.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si eseguono le prestazioni, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche 
in maniera prevalente nonché gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30, c. 6 del Codice dei Contratti, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, il responsabile unico 
del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi 
entro i succ    essivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all'affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso 
in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell'articolo 105. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 
copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
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4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 
identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello 
stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti 
lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere 
in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 
tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura 
di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 54.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 
certificato di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-
INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 
numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa 
dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 
richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale 
termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato 
esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione.   
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4. Ai sensi dell’articolo 30, c. 5 del Codice dei contratti in caso di ottenimento del DURC che segnali un 
inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in 
assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di 
acconto e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto 
per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del 
presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

 

Art. 55.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in 
mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti  
casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di 
cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i delitti previsti nel comma 1 dell’art. 80 del codice dei contratti;  

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 
mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 
e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 
2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 45 e 47, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli 
al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 
di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 
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m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 67, 
comma 5, del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, 
del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 
del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 
8, del Regolamento generale; in tal caso il RUP, acquisita una relazione particolareggiata predisposta 
dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione 
appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti; 

p) decadenza anticipata, per qualsiasi causa, del contratto di concessione tra la Committente e 
l’Amministrazione comunale; 

q) accertamento di gravi irregolarità nella liquidazione degli stipendi al proprio personale; 

r) qualora, a causa della negligenza od imperizia dell’Impresa nell’esecuzione dei lavori appaltati, oppure 
per inesatta od incompleta osservanza delle prescrizioni contenute nel presente contratto-capitolato, 
dovessero derivare gravi danni al personale dell’Impresa, al personale e/o impianti della Committente, 
così come a terzi e/o cose di terzi; 

s) accertamento di gravi, ingiustificati e documentati comportamenti/atteggiamenti sconvenienti nei 
confronti del personale della Committente, nonché verso terzi. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o lo 
scioglimento, per qualsiasi causa, dell’impresa o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 
inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati 
ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Circa il procedimento di risoluzione si demanda all’art. 108 del codice dei contratti 

4. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 
diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità 
di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi 
dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio 
in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare 
atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o 
riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 
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b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

5. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o 
un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, 
o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque 
diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta 
impresa è estromessa sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

6. A seguito di risoluzione contrattuale, la Committente avrà il diritto di entrare immediatamente in 
possesso delle opere e dell’area di cantiere e di affidare il lavoro ad altre Imprese. 

In tal caso l'Impresa dovrà presentare la documentazione necessaria per il controllo delle giacenze dei 
materiali forniti dalla Committente e provvedere alla loro riconsegna nei luoghi indicati dalla Committente 
stessa. 

Le trattenute di garanzia per quanto attinenti ai lavori già eseguiti, se favorevolmente collaudati, 
potranno essere corrisposte all’Impresa solo dopo l’ultimazione di tutti i lavori oggetto del Contratto 
(completati dall'Impresa subentrante o direttamente dalla Committente), salvo gli eventuali maggiori 
oneri rispetto al Contratto, che derivassero dal subentro della nuova Impresa. 

In questo caso l'importo del maggior onere verrà escusso con la polizza fideiussoria o detratto 
dall'importo della trattenuta a garanzia. 

L'Impresa dovrà in ogni caso sottostare all'obbligo della messa a disposizione delle opere e dell’area di 
Cantiere, come sopra stabilito, anche se siano in corso con la Committente contestazioni e controversie in 
relazione alla intervenuta risoluzione del Contratto, o in genere, alla liquidazione delle rispettive ragioni di 
credito. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 56.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla 
richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori 
la DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel 
termine fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione 
appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in 
proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 
mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, 
da effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 57. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le 
certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non 
può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di 
cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

 

Art. 57.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. 
Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
certificato di collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel 
contratto. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale. 

4. Nel suddetto termine temporale per l’emissione del certificato di collaudo, la Committente provvederà, in 
contraddittorio con l'Impresa, ad effettuare le verifiche di collaudo, le prove e constatazioni necessarie 
per accertare che tutte le categorie di lavori (posa condotte rete e tubazioni d'allacciamento, ripristino 
delle pavimentazioni stradali e dei luoghi, ecc.) siano state eseguite a regola d'arte e rispondano, anche 
nelle quantità, alle misure rilevate e contabilizzate. 

 Al termine delle operazioni di collaudo, la Committente trasmetterà all'Impresa l'elenco dei difetti 
eventualmente riscontrati e dei ripristini ancora da realizzare/sistemare concedendole 30 giorni di tempo 
per provvedere a tutti gli interventi di sistemazione, di rifacimento e/o di completamento ritenuti 
necessari per rendere le opere complete ed eseguite a regola d'arte, con il grado di qualità 
contrattualmente prescritto e retribuito. 
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 E' preciso ed inderogabile obbligo dell'Impresa di realizzare quanto richiesto entro i limiti di tempo 
stabiliti, dando comunicazione scritta alla Committente delle avvenute riparazioni, onde consentire 
l'esecuzione della verifica definitiva sui lavori e la successiva redazione ed emissione della dichiarazione 
finale attestante la idonea qualità ed esatta quantità delle opere eseguite e contabilizzate. 

 L'eventuale inadempienza dell'Impresa, che si protragga per ulteriori 15 giorni di calendario dopo la 
scadenza del termine dianzi stabilito, potrà costituire grave violazione al presente Capitolato e motivo di 
risoluzione unilaterale del medesimo da parte della Committente a danno dell'Impresa stessa; la 
Committente, nella situazione dianzi descritta, avrà diritto di provvedere, senza ulteriore avviso, mediante 
altra impresa, detraendo l’onere sostenuto da quanto dovuto all’Impresa appaltatrice, fatta salva la 
rifusione di ogni maggior onere e danno conseguente. 

 In presenza di anomalie sui lavori che possano pregiudicare, ad insindacabile giudizio della Committente, 
la sicurezza o l'efficienza degli impianti, l'Impresa è obbligata ad intervenire per l'esecuzione delle 
riparazioni necessarie, entro il termine massimo di 4 (quattro) ore dalla segnalazione, effettuata anche 
verbalmente. In difetto, la Committente sarà legittimata a provvedere direttamente e ad addebitare 
all'Impresa ogni onere sopportato, anche mediante la detrazione da quanto eventualmente dovuto a 
qualsiasi titolo all'Impresa stessa. 

 In ogni caso restano salvi, anche se perfezionate tutte le formalità dianzi citate, i diritti della Committente 
e le responsabilità dell'Impresa sanciti dal Codice Civile, con particolare riferimento ai "vizi occulti" 

 L'Impresa, nel rendersi formalmente garante dei lavori eseguiti, procederà, a propria cura e spese, alla 
sostituzione di quei pezzi che dovessero risultare non efficienti rispetto al normale impiego; inoltre 
provvederà, come già evidenziato, a suo completo carico, a tutte le riparazioni rese indispensabili dalla 
inadeguata esecuzione dei lavori, dalla negligenza o colpa dell'Impresa stessa. 

5. Ai fini del collaudo dell’intervento, entro 30 giorni dall’emissione del certificato di ultimazione dei lavori, 
l’impresa deve fornire alla Committente la documentazione tecnica relativa ai lavori eseguiti; deve 
fornire, in particolare: 

• i disegni as-built dell’intervento realizzato (planimetria e particolari costruttivi, su supporto 
informatico, in formato .dwg) 

• le specifiche e certificazioni dei materiali utilizzati 

• i risultati delle prove di tenuta effettuate 

• i risultati delle prove di collaudo effettuate. 

6. Per la perizia in oggetto è prevista l’emissione di Certificato di Regolare Esecuzione. 

 Il certificato di regolare esecuzione, nei casi previsti dalla normativa vigente, viene emesso dal direttore 
dei lavori entro e non oltre tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori ed è confermato dal 
responsabile del procedimento. 

 Il certificato dovrà descrivere le operazioni di verifica effettuate, le risultanze dell'esame dei documenti 
contabili, delle prove sui materiali e tutte le osservazioni utili a descrivere le modalità con cui l'appaltatore 
ha condotto i lavori, eseguito le eventuali indicazioni del direttore dei lavori e rispettato le prescrizioni 
contrattuali. 

 Con il certificato di regolare esecuzione il direttore dei lavori dovrà dichiarare la collaudabilità delle opere, 
le eventuali condizioni per poterle collaudare e i provvedimenti da prendere qualora le opere non siano 
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collaudabili. 

 

Art. 58.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di 
cui all’articolo 56, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 
contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero 
essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 56, comma 3. 

 

ART. 59. Collaudo statico 

1. Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (art. 65 del D.P.R. 380/01), tutte le opere con valenza 
statica in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio e in legno sono 
soggette a collaudo statico, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della 
relativa denuncia agli uffici competenti. 

2. A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il Direttore dei Lavori depositerà al competente 
ufficio la relazione a strutture ultimate e il Committente provvederà alla nomina del Collaudatore il quale 
eseguirà le prove di collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini previsti dalla vigente 
legislazione. 

3. Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di 
campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 

4. Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale legislazione 
ed in particolare: 
a) sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno ogni 100 

m3 di getto, eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20; 
b) per gli acciai non controllati in stabilimento verranno effettuati prelievi di almeno tre spezzoni di ogni 

diametro per ogni partita; 
c) per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a precise 

disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori; tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, 
previo controllo e visto del Direttore dei Lavori, ad un laboratorio ufficiale per le prove di resistenza. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 
  

Art. 60.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale per quanto ancora vigente 
e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 
dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

1 La formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di 
recinzione, di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità degli accessi e delle 
comunicazioni, nonché degli scoli delle acque e di ogni altra canalizzazione esistente. 

2 Le spese per le vie di accesso al cantiere, l’istallazione e l’esercizio delle attrezzature e dei mezzi 
d’opera di cantiere; 

3 Le spese per il passaggio sui terreni di proprietà privata eventualmente necessario, per occupazioni 
temporanee e per risarcimento di danni per frutti pendenti e/o abbattimento di piante, per depositi 
temporanei od estrazioni di materiali; 

4 L’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all’entità delle opere, ad 
assicurare la migliore esecuzione, il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 

5 I tracciamenti, i rilievi, le misurazioni, etc., necessari alle operazioni di consegna, alle misurazioni, 
alle verifiche, alla contabilità dei lavori nonché alle operazioni conseguenti alle procedure di 
esproprio, comprese le spese per il personale e gli strumenti necessari. La consegna all’Ufficio di 
Direzione Lavori, prima dell’esecuzione delle opere, delle restituzioni grafiche dei rilievi, fornite sia 
su supporto trasparente che su supporto magnetico sotto forma di files in formato DWG di Autocad 
- release 10 o successive - ed in doppia copia eliografica. Tutti i rilievi saranno riferiti a capisaldi dei 
rilievi AIPo ove esistenti, o IGM, concordati con l’Ufficio di Direzione Lavori e debitamente 
monografati. 

6 L’approntamento delle opere provvisionali quali accessi, passi carrai, coronelle, canali fugatori, 
ponteggi, impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, casserature, etc. compresi 
spostamenti, sfridi, mantenimenti, smontaggi e ripristini a fine lavori. Le incastellature, le 
impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti all’esterno del cantiere o 
aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schermate. Fra le opere in 
argomento è compresa altresì un’adeguata illuminazione del cantiere. 

7 La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove necessaria di 
ponticelli, camminamenti anche a mensola, scalette di adeguata portata e sicurezza. 

8 La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero 
interrotti o modificati a causa dell’esecuzione dei lavori, provvedendovi a proprie spese con 
opportune opere provvisionali. 

9 La sorveglianza del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e 
mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’Impresa che avute in consegna 
dall’Amministrazione appaltante), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale 
vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori e dal periodo intercorrente tra 
l’ultimazione ed il collaudo, salvo l’anticipata consegna delle opere all’Amministrazione appaltante 
limitatamente alle opere consegnate. 
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10 Le segnalazioni diurne e notturne di spazi occupati, transiti interrotti, pericoli incombenti; 

11 L’adozione di tutti i provvedimenti e le cautele, le prestazioni e le opere necessarie per garantire la 
vita, l’incolumità e l’igiene delle persone addette ai lavori e di terzi, per evitare danni ai beni 
pubblici e privati. Tutte le predisposizioni dovranno essere conformi alle norme di prevenzione degli 
infortuni, con particolare riguardo a quelle contenute nel Decreto legislativo n.81 del 2008 e sue 
modificazioni, le quali saranno anche applicabili per eventuali lavori in economia, restando sollevati 
da ogni responsabilità . 

12 La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati), idoneamente rifiniti, forniti dei servizi, 
e di tutte le attrezzature necessarie alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. 
Ove da essa richiesta i locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od 
accettato dalla Direzione Lavori, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di 
dotazione. Saranno inoltre allacciati alle normali utenze (luce, acqua, telefono) facendosi carico 
all’Impresa di tutte le spese di allacciamento, di uso e di manutenzione. 

13 La fornitura alla Direzione Lavori di personale tecnico, di canneggiatori, degli strumenti topografici e 
di quelli informatici, completi di software, per l’effettuazione dei rilievi, delle misure di controllo 
delle opere eseguite, per la contabilizzazione di queste ultime e per quant’altro. 

14 La riproduzione di grafici, disegni, relazioni ed altri allegati alfanumerici vari relativi alla contabilità 
ed alla rappresentazione delle opere in esecuzione. 

15 L’autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza, 
in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le prove, i controlli, le 
misure e le verifiche previste dal  capitolato. 

16 Le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità, 
gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l’esecuzione dei lavori 
nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 

17 Le pratiche presso Amministrazioni, Enti e privati per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, 
per opere di presidio, occupazioni temporanee e definitive di suoli pubblici o privati, interruzioni 
provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, trasporti speciali nonché le spese ad essi relative per 
tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni etc. In difetto rimane ad esclusivo carico dell’Impresa ogni 
eventuale multa o contravvenzione nonché il risarcimento degli eventuali danni. 

18 L’esecuzione degli scavi di assaggio e di sondaggi del terreno, nonché la prestazione di ogni 
occorrenza per le verifiche e le prove finalizzate ai collaudi provvisori e definitivi dei manufatti e 
delle opere oggetto di appalto. 

19 La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla Direzione Lavori e 
dall’Impresa, in idonei locali o negli uffici direttivi. 

20 Ogni prova che l’Ufficio di Direzione Lavori ritenesse necessaria per gli accertamenti intesi alla 
verifica del funzionamento dei manufatti e degli impianti, compreso ogni incombenza e spesa per 
denunce, autorizzazioni, approvazioni, licenze, etc. che a riguardo fossero prescritte. 

21 Il rispetto dei termini di confine verso le proprietà di terzi. 

22 Il ricevimento, a richiesta dell’Amministrazione, di materiali e forniture non comprese nell’appalto 
nonché la loro sistemazione, conservazione e custodia, garantendo a proprie spese e con piena 
responsabilità il perfetto espletamento di tali operazioni. 
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23 Il carico, trasporto e scarico dei materiali, delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a 
deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni o infortuni. 

24 Nel caso il materiale derivato delle operazioni di taglio della vegetazione avesse valore 
commerciale, l’appaltatore è tenuto alla sua acquisizione previo il pagamento del canone erariale 
stabilito dagli uffici competenti . 

25 Tutto quanto occorra in genere per dare completamente ultimati a perfetta regola d’arte i lavori. 

26 La riparazione di danni che, per ogni causa o per negligenza dell’Impresa, fossero apportati ai 
materiali forniti od ai lavori scorporati da altri compiuti. 

27 La riparazione dei danni, dipendenti anche da forza maggiore, che si verificassero alle attrezzature 
ed a tutte le opere provvisionali. 

28 Tutti gli oneri relativi alle prescrizioni dettate dalla Conferenza dei Servizi ovvero dagli Organi 
preposti alla Tutela dell’Ambiente in sede di emissione del parere sul progetto, se non valutati a 
parte. 

29 La fornitura di fotografie e relativi negativi delle opere nel formato, numero e frequenza prescritti 
dalla Direzione Lavori La fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, per periodi 
quindicinali, da far pervenire alla Direzione Lavori non oltre il mercoledì immediatamente 
successivo al termine della quindicina, stabilendosi una penale, per ogni giorno di ritardo, di € 
25,00. Le notizie da fornire sono le seguenti: 

• numero degli operai impiegati distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della quindicina, 
con le relative ore lavorative; 

• genere di lavori eseguito nella quindicina, giorni in cui non si è lavorato e cause relative.  

30 La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito indicato dalla Direzione Lavori, 
entro quindici giorni dalla consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni di m. 3,00 x 2,00, o altre 
concordate con l’Ufficio di Direzione Lavori, recheranno a colori indelebili la denominazione 
dell’Ente finanziatore, quella dell’Ente Appaltante, la località di esecuzione dei lavori, l’oggetto e 
l’importo degli stessi nonché la denominazione dell’Ente preposto alla Direzione Lavori, inoltre in 
applicazione ai contenuti del D.L.vo 81/2008 e s.s. su detto cartello dovrà essere indicato, ove 
previsto il nominativo del Coordinatore per la sicurezza per l’esecuzione delle opere. Tanto i cartelli 
che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di 
decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. Per la mancanza o il cattivo 
stato del prescritto numero di cartelli indicatori sarà applicata all’Impresa una penale di € 300,00. 
Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di € 300,00 dal giorno della constatata inadempienza 
fino a quello della posizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. L’importo delle 
penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto successivo all’inadempienza. 

31 La completa responsabilità per danni a persona ed a cose, di carattere amministrativo, civile e 
penale. 

32 La manutenzione delle opere eseguite fino a collaudo ultimato. 

33 La pulizia del cantiere e lo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali residui e di 
quant’altro non utilizzato nelle opere. 
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34 Tutte le spese e tutti i carichi fiscali - nessuno escluso - inerenti e conseguenti alla stipulazione del 
contratto, nonché degli eventuali atti complementari dello stesso, compresi i diritti di segreteria 
che non siano per legge ad esclusivo carico della Stazione Appaltante e comprese, infine, le relative 
eventuali variazioni nel corso dell’esecuzione del contratto. La Stazione Appaltante si riserva di 
provvedere ai pagamenti sopra indicati, richiedendo all’Impresa il preventivo deposito delle somme 
all’uopo occorrenti. 

35 L’Impresa è tenuta all’osservanza ed all’adempimento delle norme previste dal d.lgs 81/2008 
s.m.i.., e altre norme in materia, mediante l’approvvigionamento dei materiali ed attrezzature per 
la prevenzione antinfortunistica e la protezione dei lavoratori nei seguenti specifici temi: 

• la sicurezza, l’igiene e la salute sul luogo di lavoro; 

• la prevenzione antinfortunistica e la protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 
esposizione durante il lavoro ad agenti nocivi di natura chimica, fisica o biologica; 

• l’informazione dei lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e delle norme essenziali di 
prevenzione; 

• l’inquinamento industriale, acustico ed atmosferico; 

• la responsabilità nei confronti di terzi. 

36 Tutti gli oneri conseguenti l’integrale applicazione della vigente normativa sulla “sicurezza dei 
cantieri” ai sensi del d.lgs 81/2008 e s.m.i.. L’Impresa, in qualità di “datore di lavoro” deve pertanto 
osservare le “misure generali di tutela” di d.lgs 81/2008 e s.m.i.. L’Impresa è tenuta ad attuare 
quanto contenuto nei piani di sicurezza e può presentare, al coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori, proposta di integrazione al piano di sicurezza ove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza del cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni 
possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

37 Durante l’esecuzione dei lavori sarà onere e responsabilità dell’impresa appaltatrice porre in essere 
tutte le operazioni e le lavorazioni necessarie se, in caso di fenomeni di piena del fiume Po, le opere 
idrauliche non risultassero officianti perché oggetto di manutenzione.  

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 
del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 
disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come 
dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, 
come previste all’articolo 2, comma 6. 
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5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 
subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 
dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a 
richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in 
modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

7. Qualora l’appaltatore non adempia a tutti gli obblighi sopra specificati, l’Amministrazione sarà in diritto, 
previo avviso scritto e, nel caso che questo resti senza effetto, entro il termine fissato dalla notifica, di 
provvedere direttamente a quanto necessario, qualunque sia la spesa, disponendo il dovuto pagamento 
con speciali ordinativi a carico dell’Impresa. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte 
dell’Impresa, questi saranno fatti d’Ufficio e l’Amministrazione tratterrà pari importo sul successivo 
acconto. Sono fatte salve tutte le altre forme di tutela previste dalla normativa vigente o dal contratto per 
le inadempienze dell’Appaltatore. 

8. Tutti gli oneri e gli obblighi sopra specificati sono considerati come inclusi e distribuiti proporzionalmente 
nei prezzi di contratto, per cui nessun compenso spetta all’appaltatore neppure nel caso di proroghe del 
termine contrattuale di ultimazione dei lavori. 

 

Art. 61.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel cantiere, 
a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel 
cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e 
di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo 
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 
63. 
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6. I materiali non riutilizzabili devono essere asportati e smaltiti in discariche/impianti autorizzati a cura ed oneri 
dell’appaltatore. 

 

Art. 62.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 
attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 
2, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i 
predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti 
derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del 
materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:   

a) sottofondi stradali e di piazzali; 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 
riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 
articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 

Art. 63.  Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero 
dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti.  

2. L’appaltatore è tenuto all’applicazione dell’art. 186 (Terre e rocce da scavo) del D. Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. (Norme in materia ambientale) nei casi ivi previsti; in particolare, ai fini dell’utilizzo delle terre  e 
rocce da scavo come sottoprodotto, l’appaltatore, in qualità di Produttore, è tenuto al rispetto del 
Regolamento emanato con decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, compresi i 
relativi oneri. 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento 
delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui le terre e rocce: 
a) siano considerati rifiuti oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184 o dell’articolo 
184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello 
stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo 
articolo. 

4. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti amministrativi conseguenti che dovessero 
essere imposti da norme sopravvenute.  
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Art. 64.  Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 
dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 65.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, in numero e dimensioni adeguate, gli eventuali cartelli 
indicatori ove richiesto dalle norme locali. 

 

Art. 66. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 
violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del 
processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 
104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 
123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

Art. 67. Tracciabilità dei pagamenti 

L’Appaltatore si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’esecuzione del presente 
contratto di cui alla Legge 13/08/2010 n. 136. 

AIPo procederà con la risoluzione del presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile in tutti i casi 
in cui le transazioni finanziarie fossero eseguite senza avvalersi di Banche o della Società Poste Italiane 
S.p.A. 

Anche nei contratti con i subappaltatori e con i subcontraenti della filiera delle imprese, dovrà essere 
prevista a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13/08/2010 n. 136 nonché una clausola risolutiva espressa 
nei casi in cui le transazioni finanziarie fossero eseguite senza avvalersi di Banche o della Società Poste 
Italiane. 

L’Appaltatore, il subappaltatore e il contraente che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui sopra, deve procedere all’immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione Appaltante e la Prefettura – Ufficio Territoriale 
del Governo territorialmente competenti. 

Nell’atto contrattuale sarà indicato il numero del conto corrente dedicato e dovrà essere allegata la 
dichiarazione presentata dall’Impresa ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010 contenente l’assunzione 
da parte dell’appaltatore di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare alla stazione appaltante ai sensi della L. 136/10 eventuali variazioni del 
conto dedicato. 
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In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto, in forma di 
atto pubblico o scrittura privata autenticata, dovrà indicare con precisione le generalità del 
concessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute ed essere trasmesso all’AIPo. 

In difetto delle indicazioni sopra riportate nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione appaltante per 
pagamenti a persone non autorizzate dall’Appaltatore a riscuotere. 

 

Art. 68. Doveri comportamentali 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

2. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don 
d.P.R. 16 aprile 2013 , n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 
dello stesso d.P.R. 

 

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 
(articolo 7, comma 1, lettera c) 

 

elaborato denominazione note 

Elaborato 1 Relazione tecnica-illustrativa  

Elaborato 2 Computo metrico estimativo  

Elaborato 3 Quadro economico  

Elaborato 4 Elenco prezzi  

Elaborato 5 Capitolato speciale d'appalto  

Elaborato 6 Schema di contratto  

Elaborato 7 Cronoprogramma  

Tavola 1 Ubicazione indagini di prima fase  Scala 1:5.000 
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PARTE SECONDA - SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI 
TECNICHE ART. 43, COMMA 3, LETTERA B), DEL REGOLAMENTO 

GENERALE 

 

 

CAPO 13.  MISURAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 70 Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 

1. La contabilizzazione dei lavori eseguiti sarà effettuata a metro lineare di profondità per le trivellazioni 
e per le prove penetrometriche; a metro lineare di stendimento per le tomografie elettriche, a 
quantità per campionamenti, prove in fori di sondaggio, installazione di strumentazione, come da 
elenco prezzi allegato. 

2. Si conviene inoltre che i singoli prezzi coprano anche gli oneri per la raccolta dei dati e comprendano 
l'esecuzione di tutte le necessarie operazioni di campagna, nonché del rapporto tecnico conclusivo 
corredato degli allegati tecnici necessari. 

 
 

CAPO 14. NORME TECNICHE 
 

Art.71 Norme per l’esecuzione dei lavori 

A) Norme generali per l’esecuzione dei lavori 
a) Generalità 
 L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato tecnico e di 

quanto altro prescritto nei documenti di progetto. 
 Nell’esecuzione dei lavori, l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio 

personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto, 
nonché quelle specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

 L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante 
dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi.  
All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà, in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione 
Lavori, all’ubicazione  dei  punti  di  indagine,  al  tracciamento  dei  limiti  degli  scavi  e  di  tutte  le  
opere d’arte  previste  in  base  ai  disegni  di  progetto  facendo  riferimento  ai  capisaldi  che  verranno  
indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

 
b) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 
 L’Impresa ha facoltà di sviluppare i lavori di indagine nel modo che crederà più opportuno per darli 

perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma di avanzamento lavori e nel termine 
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contrattuale, purché ciò, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita 
dell’indagine ed agli interessi dell'Amministrazione. 
Tuttavia l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati lavori 
entro un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato programma, 
specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa 
rifiutarvisi ed avanzare pretese di particolari compensi.  
L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di 
manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle 
nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di 
elenco.  

 
c) Lavori eseguiti ad iniziativa dell'Impresa 
 Qualora l'Impresa, di propria iniziativa, anche senza opposizione del Direttore dei Lavori, utilizzasse 

mezzi, strumentazioni e tecnologie diverse o più avanzate, e sempre che l'Amministrazione accetti 
l’indagine così come eseguita, l'Impresa non avrà diritto ad alcun aumento dei prezzi e comunque ad 
alcun compenso, quali che siano i vantaggi che possano derivare all'Amministrazione stessa. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 
l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e 
salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

 
d) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 
 Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, l'Impresa dovrà provvedere al decespugliamento della 

vegetazione ed al taglio delle essenze legnose arbustive, se ciò dovesse rendersi necessario per 
l’esecuzione delle indagini e per l’esecuzione degli stendimenti geofisici. 
La cantierizzazione avrà le caratteristiche di un cantiere fisso disposto su più fronti anche in area 
esondabile: pertanto, al di fuori dell’orario di lavoro, i mezzi operativi dovranno essere messi in sicurezza.  
Per tutta la durata dell’intervento, al fine di operare in condizioni di sicurezza, la ditta dovrà consultare 
con tempestività bollettini meteo ARPA EMR.  
Sarà cura dell’impresa, anche prendendo accordi con i privati per l’eventuale utilizzo di terreni, 
individuare i luoghi di accesso, per lo stoccaggio dei materiali, delle macchine operatrici e per lo 
svolgimento delle varie fasi operative.  
Le modifiche apportate all’assetto morfologico dell’area di intervento, per esigenze di cantiere, dovranno 
essere prontamente ripristinate.  
Gli accessi al cantiere e gli attraversamenti saranno segnalati con apposita cartellonistica.  
Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le 
opere a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua 
recinzione e protezione e quelli necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, 
delle canalizzazioni e delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti.  
Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio 
e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature 
di fornitura e dei materiali di risulta. 

 

B) Risultati attesi 
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L’insieme dei dati ricavati dall’esecuzione delle indagini geognostiche e geofisiche, dirette ed indirette, e 
delle prove di laboratorio dovrà consentire di predisporre un quadro conoscitivo completo e più 
approfondito rispetto all’attuale, relativamente: 

• al modello geologico e alle proprietà geotecniche dei materiali costituenti i rilevati arginali e del 
primo sottosuolo;  

• agli aspetti idrogeologici in relazione alla modellazione numerica che sarà implementata in sede di 
progettazione definitiva;  

 

C) Fasi di lavoro 
 

L’ubicazione esatta delle prove sarà stabilità sul posto su indicazione della Direzione Lavori, a seguito di visita 
di sopralluogo in contraddittorio con l’Impresa aggiudicataria. Le fasi di lavoro suddette sono 
indicativamente rappresentate anche nell’Elaborato 7: Cronoprogramma. 
La D.L., inoltre, qualora i risultati delle analisi svolte durante la prima fase ne determinino la necessità si 
riserva, di modificare o integrare le lavorazioni. 
 
I campioni indisturbati e rimaneggiati prelevati durante l’esecuzione dei sondaggi dovranno essere conferiti a 
Laboratori certificati ai sensi del D.M. 14 gennaio 2008 in maniera tempestiva.  
 
I dati acquisiti durante l’esecuzione delle prove dovranno essere trasmessi alla DL quotidianamente in 
formato editabile.  
 

D) Sondaggi a rotazione e carotaggio continuo, prelevamento di campioni e prove in foro 
 
1. Ubicazione 
L’ubicazione indicativa dei sondaggi è indicata nel progetto di cui il presente allegato costituisce parte 
integrante. L’esatta posizione definitiva di ciascun punto di indagine (quota e posizione planimetrica) dovrà 
essere rilevata in riferimento a capisaldi indicati dalla Direzione Lavori, con un’approssimazione centimetrica 
per la posizione planimetrica e per le quote. 
2. Attrezzature 
L’impresa dovrà utilizzare sonde a rotazione di potenza adeguata a consentire il completo rivestimento 
dei fori sino alle profondità indicate. Sonde, aste, corone, carotieri, campionatori e quant’altro necessario 
ad effettuare le operazioni prescritte, dovranno essere in perfette condizioni e tali da assicurare la 
massima qualità di esecuzione. L’intera attrezzatura dovrà essere accettata dalla Direzione Lavori prima 
dell’inizio delle operazioni. 

3. Fluido di circolazione  
La perforazione dovrà essere eseguita a secco. Subordinatamente, sarà ammesso l’uso di acqua non 
additivata, mentre l’eventuale uso di  fanghi bentonitici o polimeri dovrà essere preventivamente concordato 
con la Direzione Lavori.  
4. Rivestimento provvisorio dei fori  
La necessità di impiego del rivestimento provvisorio è da verificarsi caso per caso, in relazione alle reali 
caratteristiche del terreno.  
Nel caso di utilizzo di rivestimenti associati alla perforazione ad aste, essi saranno in acciaio, con le seguenti 
caratteristiche: spessore del tubo 8-10 mm; diametro interno di almeno 107 mm; lunghezza spezzoni di 150-
200 cm.  
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L’Affidatario comunque potrà proporre l’impiego di rivestimenti con diverse caratteristiche in relazione al 
tipo di attrezzatura di perforazione prescelta, subordinandone l’uso alla preventiva autorizzazione da parte 
della Direzione Lavori.  
5. Diametri di perforazione  

Il diametro minimo consentito degli utensili di perforazione è di (1” ½ - 2),   101 mm, lunghezza  utile  di  
150-300  cm,  corone  di  perforazione  in  Widia,  corone  diamantate,  aste  di perforazione con filettatura 
tronco conica del diametro nominale esterno di almeno 60 mm. Eventuali diversi diametri dovranno essere 
preventivamente concordati con la Direzione Lavori. 
6. Strumenti di controllo e prova  
Scandaglio  a  filo  graduato,  per  la  misura  della  quota  di  fondo  foro  raggiunta  dalla  perforazione;  
sondina piezometrica elettrica centimetrata di lunghezza adeguata alle perforazioni previste.  
Gli utensili sopra elencati dovranno essere sempre e continuamente disponibili in cantiere.   
7. Modalità operative  
Il sondaggio geotecnico dovrà essere eseguito come di seguito specificato:  
a)  Carotaggio  
Il carotaggio dovrà essere integrale e rappresentativo dei terreni attraversati, con percentuale di recupero > 
90%.  
b)  Rivestimento provvisorio  
La  perforazione  sarà  seguita  dal  rivestimento  provvisorio  solo  in  assenza  di  sufficiente 
autosostentamento delle pareti del foro. Le manovre di rivestimento possono essere eseguite con l'uso  di  
fluido  in  circolazione,  curando  che  la  pressione  dei  fluidi  sia  la  minore  possibile  e controllandola  
mediante  manometro.  Il  disturbo  arrecato  al  terreno  deve  essere  contenuto  al minimo, fermando se 
necessario la scarpa del rivestimento a circa 50 cm dal fondo foro.  
c)  Stabilità a fondo foro 
La stabilità del fondo foro sarà assicurata in ogni fase della lavorazione con particolare attenzione nei casi in 
cui il terreno necessiti di rivestimento provvisorio e durante l'estrazione del carotiere e delle  aste,  che  deve  
avvenire  con  velocità  iniziale  molto  bassa  (1÷2  cm/s)  ed  essere eventualmente intervallata da pause di 
attesa per il ristabilimento della pressione idrostatica del fluido sul fondo foro.  
d)  Pulizia del fondo foro  
La  quota  del  fondo  foro  sarà  misurata  con  scandaglio  a  filo  graduato  prima  di  ogni  eventuale 
manovra di prelievo di campioni, di SPT o di altre prove in foro. 
8. Percentuale di carotaggio  
Dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici e le modalità esecutive al fine di ottenere percentuali 
di carotaggio non inferiori al 90%. 
9. Cassette catalogatrici  
Le carote estratte dovranno essere riposte in apposite cassette catalogatrici, su cui si indicheranno i seguenti 
dati: il nome del cantiere, il committente (Agenzia Interregionale per il fiume Po), il codice del sondaggio e la 
profondità del tratto campionato. All’interno, separatori intermedi indicheranno la profondità di inizio e fine 
di ogni manovra, e degli eventuali campioni prelevati. Le cassette saranno messe a disposizione della 
Direzione Lavori, restando a cura dell’Impresa la movimentazione delle stesse, il ricovero temporaneo e tutti 
gli accorgimenti necessari per la loro efficace protezione e conservazione in caso di stoccaggio all’aperto. 
10. Stratigrafie  
L’Impresa fornirà la stratigrafia di ogni sondaggio, che dovrà contenere il seguente contenuto minimo di 
informazioni: 
- Data e ora di inizio e fine perforazione; 
- nome dei compilatore;  
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- nome del cantiere;  
- nome del committente;  
- il codice del sondaggio;  
- la profondità del tratto campionato;  
- metodo di perforazione;  
- attrezzature impiegate;  
- diametro di perforazione;  
- diametro di rivestimento;  
- tipo di fluido di circolazione impiegato.  
All’interno, separatori intermedi indicheranno la profondità di inizio e fine di ogni manovra, e degli eventuali 
campioni prelevati.  
 
La descrizione stratigrafica dovrà comprendere:  
- tipo  di  terreno  (granulometria  e  grado  di  arrotondamento  dei  clasti,  secondo  le 
Raccomandazioni AGI, 1977);  
- condizioni di umidità naturale;  
- compattezza (consistenza o addensamento);  
- alterazione;  
- colore;  
- struttura;  
- particolarità;  
- litologia ed origine;  
- percentuale di recupero.  
- stato di addensamento (per i terreni granulari);  
- grado di consistenza e plasticità (per i terreni coesivi);  
- caratteristiche granulometriche qualitative;  
- grado di arrotondamento degli elementi visibili (per i terreni granulari);  
- presenza di sostanze organiche o torbe, fossili, legno, calcinacci, ecc..; 
- osservazioni relative alla falda e al fluido di circolazione, quali:  

quote alle quali si sono riscontrate eventuali perdite del fluido di circolazione;  
presenza di falda;  
altezza della falda misurata giornalmente, all’inizio e al termine della perforazione;  

- profondità di prelevamento di eventuali campioni indisturbati;  
- profondità di esecuzione delle eventuali prove geotecniche e di permeabilità;  
- tipo di allestimento finale del foro, con precisa indicazione dei tratti filtranti e dei tappi impermeabili 
per i piezometri;  
- ogni  osservazione  e  testimonianza  utile  all’interpretazione  delle  caratteristiche  dei  terreni 
attraversati. 
 
11. Documentazione fotografica 
Dovrà essere realizzata una documentazione fotografica a colori del contenuto delle cassette. Ogni cassetta, 
una volta completata, dovrà essere fotografata da angolazione il più possibile perpendicolare. La fotografia 
includerà un cartello ben visibile, nel quale verranno riportati tutti gli elementi identificativi del sondaggio e 
del tratto perforato, e una tabella di restituzione fotocromatica. 
Tale documentazione dovrà essere fornita, in allegato alla documentazione tecnica di cui all’art. 33, su 
supporto cartaceo a colori e su supporto informatico in formato .bmp/.jpg/.tiff/.gif. 
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12. Riempimento dei fori di sondaggio 
Ad ultimazione della perforazione, in tutti i casi in cui non sia prevista la posa di strumentazione, il foro di 
sondaggio dovrà essere riempito con una miscela cementizia costituita dai seguenti componenti nelle 
proporzioni elencate (in peso): 

• acqua: 100 

• cemento: 30 

• bentonite: 5 

Il rispetto delle percentuali è relativo; potrebbe essere accettato anche "materiale di risulta" ma con 
puntualizzato la necessità di idonea compattazione e chiusura del foro. 

E) Prelievo di campioni 
1. Prelevamento di campioni 
Le modalità di campionamento possono prevedere il prelievo dei seguenti tipi di campione:  
a)  "rimaneggiato" se prelevato dal materiale riposto nella cassetta catalogatrice  
b)  "indisturbato", se prelevato con apposito campionatore.  
  
I campioni tipo a) devono assicurare una rappresentazione veridica della distribuzione granulometrica del  
terreno;  i  campioni  tipo  b)  non  devono  subire  deformazioni  strutturali  rilevanti  conservando inalterate 
le seguenti caratteristiche:  
 *  contenuto d’acqua (solo per campioni indisturbati in terreni coesivi);  
 *  peso di volume;  
 *  deformabilità;  
 *  resistenza al taglio.  
  
Di  seguito  vengono  illustrate  le  classi  di  qualità  dei  campioni  ottenibili  con  diverse  tipologie  di  
campionatori:  

TIPO DI TERRENO   TIPO DI CAMPIONATORE   
 

A B C D E  

a) coerenti poco consistenti  Q3 Q4 Q5  

b) coerenti moderatamente 
consistenti o consistenti 

Q3 (4) Q4 Q5 Q5  

c) coerenti molto consistenti   Q2 (3) Q3 (4) Q4 (5)  Q5 

d) sabbie fini al di sopra della 
falda 

Q2 Q3 Q3 Q3 (4)  

e) sabbie fini in falda   Q1 Q2 Q2 Q2 (3)  

   A) Campionatore pesante infisso a percussione  
B) Campionatore a parete sottile infisso a percussione  
C) Campionatore a parete sottile infisso a pressione  
D) Campionatore a pistone infisso a pressione 
E) Campionatore a rotazione a doppia parete con scarpa avanzata 

N.B.: Si indicano tra parentesi le classi di qualità Q raggiungibili con campionamento molto accurato 
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 I campionatori potranno essere:  
1.  campionatore a pareti sottili (tipo Shelby);  
2.  campionatore a pistone (tipo Osterberg) 
 
- Operazioni preliminari  
Il  prelievo  di  campioni  "indisturbati"  sarà  preceduto,  a  seconda  dei  casi,  da  alcune  delle  seguenti 
operazioni e accorgimenti:  
•  ancoraggio dell'attrezzatura di spinta (sonda), se di peso leggero, al terreno;  
•  perforazione fino alla quota di inizio prelievo;  
•  stabilizzazione  delle  pareti  e  del  fondo  foro  con  rivestimenti  metallici  provvisori  e/o  fluidi  di 
perforazione di idonea densità e tenendo il carico d'acqua più elevato possibile;  
•  evitare manovre di inserimento ed estrazione della batteria di perforazione troppo veloci, al fine di ridurre 
l'effetto di compressione e risucchio;  
•  evitare  picchi  di  pressione  nell'infissione  dei  rivestimenti  metallici  provvisori  o  nella  eventuale 
perforazione a distruzione di nucleo;  
•  controllare che la quota di infissione dei rivestimenti sia leggermente minore di quella di inizio prelievo;  
•  riduzione  al  minimo  dell'  intervallo  di  tempo  tra  il  termine  della  perforazione  e  l'inizio  del 
campionamento;  
•  controllare la profondità di campionamento con le aste o apposito scandaglio.  
Qualora si accerti la presenza a fondo foro di detriti per uno spessore >15 cm occorrerà procedere alla 
operazione di pulizia che andrà eseguita a secco con carotiere corto eventualmente munito di corona con 
elica o con estrattore a cestello. L’operazione di pulizia potrà essere eseguita anche con scalpello a fori radiali 
e calice di raccolta dei detriti.   
  
- Modalità di campionamento  
Per un campionamento ottimale saranno previste le seguenti fasi:  
•  perforazione  a  carotaggio  o  a  distruzione di  nucleo  fino  alla  quota  prevista  per  l'inizio  del 
campionamento;  
•  avanzamento della colonna di rivestimento con circolazione di fango o acqua, fino ad una quota di poco 
superiore a quella prevista per l'inizio del campionamento (≈10 cm, max 40 cm);  
•  avanzamento a secco per circa 30 cm fino a fermarsi con la scarpa del rivestimento ad una quota di  circa  
10  cm  superiore  a  quella  di  inizio  campionamento  (eventuale  nel  caso  di  terreni “sensibili”);  
•  controllo della profondità del fondo foro con lo scandaglio o le aste;  
•  esecuzione  di  una  manovra  di  pulizia,  con  carotiere  corto  a  secco,  qualora  risulti  che  tale 
profondità differisca di più di 15 cm con quella di inizio prelievo;  
•  discesa in foro delle aste con il campionatore;  
•  controllo  della  profondità  a  cui  il  campionatore  si  ferma  a  fondo  foro.  Tale  valore  non  deve 
differire più di 15 cm con quello misurato in precedenza. Se la batteria si arresta ad una quota superiore di 15 
cm occorre rifare la pulizia;  
•  prima di iniziare il campionamento, sull'asta sporgente in superficie, si dovrà tracciare un segno ad una 
distanza, da un punto di riferimento (es. rivestimento metallico, o freno idraulico, o un picchetto) pari a 
quella dell'avanzamento utile della fustella portacampione, generalmente 60 cm; nel caso di campionatori ad 
azionamento idraulico, tale operazione non sarà necessaria; 
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•  esecuzione del campionamento vero e proprio imprimendo, nel caso di campioni a pressione, la spinta 
necessaria per ottenere un avanzamento regolare e veloce. L'avanzamento dovrà essere arrestato quando il 
segno praticato sull'asta viene a coincidere con il riferimento scelto;  
•  qualora non si riesca a infiggere il campionatore a pressione per un tratto pari alla lunghezza del tubo di 
prelievo l'infissione verrà sospesa annotando la misura dell'avanzamento effettivo;  
•  terminato l'avanzamento del tubo di prelievo, si estrarranno le aste con il campionatore.  
  
- Classificazione e registrazione dei campioni  
Dopo il prelievo, i campioni saranno misurati, puliti sulle superfici, descritti in stratigrafia, saggiati con il 
"pocket penetrometer" e il "torvane", sigillati con uno strato di paraffina fusa e coperchi rigidi con nastro 
adesivo o tappi ad espansione, riempendo lo spazio tra paraffina e coperchi con sabbia umida.  
  
I campioni dovranno essere contraddistinti da etichette inalterabili che indichino:  
•  cantiere e sito di indagine;  
•  data di prelievo;  
•  numero del sondaggio;  
•  numero del campione;  
•  profondità di inizio e fine prelievo;  
•  tipo di campionatore impiegato;  
•  carte alta del campione.  
  
Sulla  stratigrafia,  relativamente  ad  ogni  prelievo  (anche  nel  caso  di  prelievi  non  riusciti),  dovranno 
essere riportate le seguenti informazioni:  
•  lunghezza della manovra di prelievo;  
•  lunghezza del campione dopo la pulizia effettuata alle due estremità;  
•  classificazione del terreno che si rinviene alle due estremità;  
•  misure di consistenza rilevate con "pocket penetrometer" e "torvane";  
•  eventuali motivazioni per il non avvenuto campionamento (parziale o totale).  
  
  
- Imballaggio e trasporto dei campioni  
I  campioni  destinati  al  laboratorio  devono  essere  sistemati  in  casse  con  adeguati  separatori  ed 
imbottiture alle estremità, onde assorbire le inevitabili vibrazioni dovute al trasporto.  
Le cassette andranno collocate in un locale idoneo a proteggerle dal sole o dalle intemperie fino al momento 
della spedizione e consegnate entro 24 ore dal prelievo dei campioni al laboratorio.  
Le cassette dovranno contenere un massimo di 6 fustelle, onde facilitarne il maneggio. Saranno dotate di 
coperchio e maniglie; sul coperchio si indicherà la parte alta.  
 

F) Prove di permeabilità nei fori di sondaggio 

1. Generalità 
Verranno eseguite prove di permeabilità di tipo “Lefranc” nei fori di sondaggio, nel numero e alle profondità 
indicate dalla Direzione Lavori. 
Le prove saranno realizzate in avanzamento al fine di essere sempre eseguite a fondo foro. 
Definito l’intervallo di prova, l’ultimo tratto di rivestimento dovrà essere realizzato a secco, per evitare la 
formazione di vie preferenziali di infiltrazione. Preliminarmente all’esecuzione della prova, dovrà essere 
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effettuato un accurato e prolungato lavaggio del foro con acqua pulita, tramite utensile a fori anche radiali. 
Al termine delle operazioni di pulizia, la quota di fondo foro sarà controllata tramite scandaglio. 
Ove necessario, e se richiesto dalla Direzione Lavori, la “tasca” di prova potrà essere riempita con ghiaia o 
ghiaietto, a seconda della granulometria del materiale naturale circostante, con funzioni di dreno e sostegno 
delle pareti. 
Per la prova dovrà essere utilizzata esclusivamente acqua pulita. 
Il livello statico della falda verrà misurato con precisione prima dell’inizio della prova. 
A seconda del grado di permeabilità del terreno in esame, stimato sulla base delle caratteristiche 
granulometriche o valutata sulla base di alcuni test preliminari, verrà considerata la convenienza di realizzare 
la prova “a carico costante”, ovvero “a carico variabile”, salvo diverse indicazioni della Direzione Lavori. 
Al termine delle prove il foro, in particolare il tratto interessato all’intervallo di prova, dovrà essere 
opportunamente alesato, prima della ripresa della perforazione. 
2. Prove a carico costante 
La prova consiste nella misurazione della portata necessaria per mantenere costante un determinato livello 
dell’acqua nel foro, di norma superiore a quello di falda.  
L’acqua viene immessa nel foro fino al raggiungimento di un livello predeterminato, che può anche 
coincidere con il bordo superiore del rivestimento. In quest’ultimo caso, la costanza del livello verrà 
controllata tramite un’astina graduata, mentre negli altri casi si utilizzerà un freatimetro. 
La portata dovrà essere misurata tramite un contatore di precisione inserito nella mandata della pompa. 
La durata della prova varierà indicativamente fra i 10 e i 60 minuti, durante i quali la portata verrà misurata 
ad intervalli regolari, non inferiori a 2 minuti per le prove più brevi, e a 5 minuti per le prove prolungate. 
3. Prove a carico variabile 
La prova consiste nella misura della velocità di riequilibrio del livello dell’acqua nel foro, dopo averlo 
aumentato tramite immissione. 
L’acqua viene immessa nel foro sino al massimo livello possibile. Sospesa l’immissione dell’acqua, hanno 
inizio le misurazioni del livello variabile a frequenti intervalli di tempo, che verranno definiti al momento in 
base alla velocità di discesa del livello. E’ di norma preferibile, sotto il profilo operativo, effettuare letture del 
tempo a decrementi costanti del livello dell’acqua. 
La prova viene di norma protratta fino a quando il livello dell’acqua rispetto al livello statico di falda non 
raggiunga un quinto dell’altezza iniziale. 
 

G) Standard penetration test (SPT) 

A) Attrezzatura di prova  
La  prova  consiste  nella  infissione  a  percussione,  secondo  una  procedura  standardizzata,  di  un 
campionatore a pareti grosse di dimensioni standard nel fondo di un foro di sondaggio in presenza di strati 
limo-argillosi o di una punta conica standard in presenza di strali ghiaiosi e nella registrazione dei colpi 
necessari per una penetrazione di 45 cm (N SPT ). Le norme di riferimento sono le seguenti   
−  ASTM D 1586-84 (1992) - Standard Test Method for Penetration Test and Split-Barrel Sampling of Soils  
−  A.G.I. (1977) - Raccomandazioni sulla Programmazione ed Esecuzione delle Indagini Geotecniche.  
  

B) Caratteristiche delle attrezzature  
Campionatore  
Il  tubo  campionatore  in  acciaio,  apribile  longitudinalmente,  avrà  le  seguenti  dimensioni:  diametro 
esterno 51 ± 1 mm, diametro interno di 35 ± 1 mm, lunghezza (esclusa la scarpa tagliente terminale) di 457 
mm. La scarpa terminale, rastremata a tagliente negli ultimi 19 mm per favorire la penetrazione, dovrà  avere  
una  lunghezza  di  76  ±  1  mm  e  diametri  (interno  ed  esterno)  identici  a  quelli  del campionatore. Il 
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campionatore inoltre dovrà essere dotato nella parte superiore di una valvola a sfera e di aperture di scarico 
(sfiati) per permettere la fuoriuscita di aria, acqua o fango durante l’infissione.  
La valvola dovrà essere a tenuta d’acqua nella fase di estrazione del campionatore.  
Nei terreni ghiaiosi la scarpa del carotiere verrà sostituita da una punta conica di diametro esterno 51 mm ed 
angolo di 60°.  
Aste  
Verranno usate aste di diametro non inferiore a 50 mm e di peso per metro lineare pari a 7 ± 0.5 Kg/m.  
Le aste dovranno essere dritte, ben avvitate in corrispondenza dei giunti e con flessione totale della batteria 
pronta per la prova < 1‰.  
Dispositivo di battitura  
Il dispositivo di battitura, che dovrà avere un peso totale non superiore a 115 kg, dovrà comprendere:  

• la testa di battuta in acciaio, che dovrà essere strettamente avvitata all’estremità della batteria di 
aste;  

• il maglio (o massa battente) di acciaio, del peso di 63.5 ± 0.5 kg;  

• il dispositivo di guida e rilascio del maglio, a sganciamento automatico, che deve consentire al 
maglio una caduta libera di 760 ± 20 mm, guidata ma con attriti trascurabili.  

 
C) Modalità esecutive  

La prova si esegue infiggendo a fondo foro il campionatore per due tratti consecutivi, il primo da 150 mm  e  
il  secondo  da  300  mm,  annotando  il  numero  di  colpi  necessario  per  la  penetrazione.  La successione 
delle operazioni è la seguente:  

• controllare con lo scandaglio la quota del fondo foro confrontandola con quella raggiunta con la 
manovra di perforazione o di pulizia precedentemente fatta; può risultare dal controllo che la quota 
misurata sia più alta del fondo del foro, per effetto dei rifluimenti o per decantazione di  detriti  in  
sospensione  nel  fluido;  se  tale  differenza  supera 7 cm  la  prova  non  può  essere eseguita e si 
deve procedere ad una nuova pulizia del foro;  

• procedere alla infissione preliminare di 150 mm contando ed annotando il numero di colpi del 
maglio, fino ad un massimo di 50 colpi;  

• procedere  alla  infissione  del  tratto  di  300  mm  contando  ed  annotando  separatamente  il 
numero di colpi relativi ai primi 150 mm ed ai secondi 150 mm fino ad un massimo di 100 colpi 
complessivi; il rifiuto si considera raggiunto quando, dopo l'infissione preliminare, che è pari a 150 
mm o 50 colpi, si ottengono 100 colpi per un avanzamento minore od uguale a 300 mm;  
nel caso di rifiuto, si dovrà annotare la lunghezza di infissione corrispondente ai 100 colpi (in cm); la 
frequenza di battitura in tutte le fasi della prova non deve essere superiore a 30 colpi al minuto;  

• ad estrazione avvenuta, aprire il campionatore, misurare e descrivere il campione prelevato, 
trascurando  l'eventuale  parte  alta  costituita  da  detriti,  e  quindi  sigillarlo  in  un  contenitore 
cilindrico a tenuta d’aria (sacchetto o barattolo di plastica).   

  
A ciascun contenitore andrà fissata un’etichetta contenente le seguenti informazioni:  

• cantiere;  

• n° del sondaggio;  

• n° del campione;  

• profondità della prova;  

• lunghezza del campione;  

• data della prova;  
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• n° di colpi per ogni singolo tratto di 15 cm.  
 

D) Documentazione  
La documentazione dovrà comprendere, per ciascuna prova eseguita ad una determinata profondità, le 
seguenti informazioni:  

• informazioni generali (commessa, cantiere, ubicazione, data, nominativo dell’operatore) 

• n° del sondaggio;  

• metodo di perforazione;   

• diametro delle aste;  

• diametro del rivestimento;  

• profondità della base del rivestimento;  

• profondità raggiunta con la manovra di perforazione e pulizia;  

• profondità di inizio della prova;  

• penetrazione iniziale per peso proprio delle aste e del campionatore;  

• numero dei colpi per ciascun tratto di 15 cm;  

• lunghezza e descrizione geotecnica del campione estratto;  
osservazioni e note eventuali.  
L’attrezzatura comprende il maglio del peso di 63.5 Kg, la testa di battuta, il dispositivo di rilascio a 
sganciamento automatico, che assicuri una corsa a caduta libera di 760 mm, e il campionatore tipo 
“Raymond”, apribile longitudinalmente, di lunghezza minima pari a 813 mm, diametro esterno di 51 mm e 
interno di 35 mm.   
Per  le  aste  saranno  accettate  unicamente  quelle  consigliate  dalla  Procedura  ISSFME  (1988),  aventi 
diametro compreso tra 40.5 e 60 mm e peso compreso tra 4.23 e 10.03 Kg/ml, o le medesime aste di 
perforazione purché del tipo 70x5 (diametro per spessore, in mm), con peso non superiore a 10 Kg/ml.  
Potrà essere richiesta la taratura del sistema. 
  

H) Piezometri 

Per la definizione e il monitoraggio nel tempo del livello piezometrico saranno realizzati piezometri di 
controllo della falda.  
Ognuno dei carotaggi dovrà pertanto essere attrezzato a piezometro inserendo un tubo piezometrico fino a 
una profondità che potrà essere pari a quella massima raggiunta o stabilita dalla DL a profondità inferiore in 
funzione della litologia del sottosuolo.  
Il rivestimento definitivo, in PVC, certificato dal produttore, dovrà presentare:  

• diametro nominale di 2-3”;  
• pressione nominale PN6; 
• punti di giunzione (maschi e femmina) filettati sullo spessore, lavati e sigillati senza uso di collanti 

e senza trucioli;  
• eventuali sigillature fatte con nastro di teflon. 

 
La parte filtrante dovrà essere costituita sempre da tubo in PVC, certificato dal produttore, del diametro 
nominale DN 2-3” filettati M/F sullo spessore, privi di trucioli, lavati e sigillati con tappo di fondo.  
Essa dovrà essere fenestrata conformemente alla tipologia del piezometro: per i piezometri captanti la falda 
freatica dalla quota di circa - 3 m da p.c. fino alla massima profondità o conformemente a quanto stabilito 
dalla DL in funzione della litologia del sottosuolo; per i piezometri captanti la sola falda semi-confinata il 
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tratto fenestrato dovrà essere posato dalla base del livello argilloso di separazione fino alla massima 
profondità del piezometro.  
Nei piezometri captanti la falda freatica dovranno essere installate tubazioni del diametro di 3”, mentre in 
quelli captanti la sottostante falda semi-confinata la tubazione potrà essere di 2”, ciò affinché possa essere 
consentita un’adeguata separazione tra le falde mediante riempimento dell’intercapedine con argille 
fortemente rigonfianti o con boiacca di cemento in corrispondenza dei livelli coesivi di separazione.  
Durante la posa in opera della tubazione il personale addetto alle operazioni di assemblaggio dovrà prendere 
precauzioni per assicurare che grasso, olio o altri contaminati non entrino in contatto con la tubazione in fase 
di posa.  
L'installazione del piezometro dovrà prevedere anche la posa in opera di materiale drenante, 
l’argillificazione, la cementazione, lo spurgo e la protezione della sommità del piezometro.  
Nei piezometri captanti la falda freatica le operazioni di posa in opera del dreno dovranno essere effettuate 
da fondo foro fino a circa -2 m da p.c. utilizzando ghiaietto siliceo.  
La cementazione dell’intercapedine tra perforo e tubazione è prevista dei primi 2 m, utilizzando bentonite e 
boiacca di cemento.  
Nei piezometri captanti la falda semi-confinata le operazioni di posa del dreno dovranno essere effettuate in 
corrispondenza del tratto fenestrato.  
La cementazione/argillificazione dell’intercapedine tra perforo e tubazione dovrà essere eseguita in 
corrispondenza del livello limoso-argilloso di separazione (con argilla fortemente rigonfiante o boiacca di 
cemento iniettata con tubo guida inserito nell’intercapedine) e nei primi 2 m di sottosuolo con boiacca di 
cemento. La restante porzione di intercapedine in corrispondenza del tubo cieco potrà essere anch’essa 
riempita con dreno siliceo.  
Al termine della cementazione il piezometro dovrà essere spurgato utilizzando un’elettropompa sommersa 
sino a completa chiarificazione dell’acqua.  
I piezometri dovranno essere realizzati in modo da evitare danneggiamenti e contaminazioni.  
La loro testa dovrà essere dotata di apposito sistema di chiusura ermetica e di sicurezza.  
La testa dovrà essere protetta da tombino in calcestruzzo con chiusino carrabile in ghisa in sommità ed alla 
medesima quota del circostante piano campagna.  
La testa pozzo dovrà essere dotata di chiusura con lucchetto.  
 

1. Caratteristiche della strumentazione  
La strumentazione da installare nel foro dovrà essere costituita da un tubo piezometrico in PVC, di diametro 
interno di 2” o 3”, costituito da una serie di spezzoni ciechi e filtranti di lunghezza variabile tra 1.5 e 3 m; gli 
spezzoni filtranti del tubo saranno fenestrati orizzontalmente; i diversi spezzoni di tubo dovranno essere 
giuntati attraverso appositi manicotti filettati.  

 
2. Preparazione del foro  

La perforazione del foro di sondaggio in cui andrà installato il piezometro dovrà essere eseguita utilizzando, 
come fluido di circolazione, acqua pulita oppure, previa autorizzazione della D.L., fango a polimeri 
degradabili. In nessun caso è permesso l'uso di fango bentonitico. Se il piezometro non deve essere posato a 
fondo foro, il foro dovrà essere riempito, ritirando man mano il rivestimento, fino alla quota di installazione, 
con una miscela acqua cemento o con argilla rigonfiante. 
 

3. Installazione  
L'installazione seguirà le seguenti fasi:  
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• discesa a quota del tubo piezometrico, precedentemente assemblato secondo la sequenza di 
tratti ciechi e fenestrati prevista dal progetto delle indagini o dalla Direzione Lavori; i singoli spezzoni 
di tubo dovranno essere collegati tra loro mediante appositi manicotti di giunzione, opportunamente 
sigillati; lo spezzone di piezometro più profondo dovrà essere chiuso con apposito tappo di fondo;  

• posa di dreno in ghiaietto siliceo ove previsto ritirando sempre man mano il rivestimento;  
• posa dello strato di argillificazione ove previsto da realizzare con argilla fortemente rigonfiante o 

con boiacca di cemento da iniettare con tubo guida inserito nell’intercapedine;  
• cementazione superficiale da -2 a p.c. con boiacca di cemento;  
• la testa del tubo piezometrico dovrà essere dotata di un tappo munito di lucchetto con chiusura a 

tenuta idraulica e dovrà essere protetta da un pozzetto di superficie che potrà essere in calcestruzzo 
con coperchio carrabile a livello del p.c., nel caso in cui il pozzo di estrazione sia installato in un’area 
di transito di veicoli o persone, oppure in metallo, con emergenza fuori terra e dotato di chiusura a 
lucchetto, nel caso in cui il pozzo di estrazione sia installato in un’area non di transito;  

• sul pozzetto e sul tappo dovrà essere indicato il codice identificativo del piezometro;  
• al termine dell’installazione, in tutti i piezometri si procederà allo sviluppo e allo spurgo mediante 

pompa sommersa fino ad ottenimento di acqua limpida priva di particelle in sospensione.  
 

4. Documentazione  
La documentazione dovrà comprendere:  

• informazioni generali (commessa, cantiere, ubicazione, data, nominativo dell'operatore);  
• tipo e schema di installazione nel foro del tubo piezometrico;  
• quota assoluta o relativa dell’estremità superiore del chiusino di protezione. 

I) Predisposizione di campi prova per l’esecuzione di prove di pompaggio 

Le attività oggetto di affidamento sono le seguenti:  
• perforazione di pozzo a rotazione;  
• spurgo e sviluppo del pozzo;  
• smaltimento del materiale derivato dalla perforazione;  
• installazione impianti per esecuzione di prove di pompaggio (generatore, pompe sommerse, 

tubazioni di mandata per allontanamento delle acque emunte).  

Per il campo prova si dovrà predisporre n. 1 pozzo di prova e n. 2 piezometri di controllo adeguatamente 
disposti, per l’esecuzione di prove di pompaggio per la determinazione dei parametri idrogeologici 
dell’acquifero. Il tratto filtrante dovrà essere posizionato su indicazione della D.L...  

Perforazione e completamento dei pozzi  
Il pozzo dovrà preferibilmente essere perforato con metodo a rotazione. Ulteriori metodologie potranno 
essere proposte dall’affidatario, purché siano sostanzialmente mantenuti i diametri di perforazione e 
completamento descritti di seguito e sia escluso l’utilizzo della perforazione a circolazione diretta con uso di 
fanghi bentonitici.   
Lo schema di realizzazione prevede le seguenti attività:  

Perforazione - perforazione del diametro di 225 mm fino alla profondità prevista, ovvero sino a 60 m per il 
pozzo. La D.L. in base ai terreni attraversati potrà ordinare la sospensione della perforazione anche prima del 
raggiungimento della quota prevista o potrà altresì ordinare la prosecuzione della perforazione oltre la quota 
prevista fino a un ulteriore 5% della profondità massima prevista. Ultimata la perforazione l’Affidatario 
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presenterà alla D.L. la stratigrafia dettagliata del pozzo corredata di ogni indicazione utile per l’individuazione 
degli strati produttivi. Sulla base di tali informazioni potrà essere modificato lo schema definitivo di 
completamento del pozzo di seguito descritto.  

Posa della tubazione definitiva - Posa in opera da piano campagna a fondo foro di tubazione permanente di 
rivestimento in acciaio al carbonio bitumato, diametro 168 mm e spessore 4 mm, con contestuale posa in 
opera di centralizzatori foro/tubo. II tratto fenestrato posto alle profondità indicate dalla D.L., sarà del tipo a 
ponte con luce da dimensionare in corso d’opera. La lunghezza complessiva del tratto filtrante sarà di 45 m. 
Sarà installato anche un tappo di fondo. Installazione di testa pozzo composta da flangia di chiusura 
equipaggiata con fori di accesso per tubo piezometrico e cavi di alimentazione della pompa sommersa. La 
tubazione definitiva del pozzo ed i filtri non potranno essere posti in opera senza l'autorizzazione della D.L. 
che verificherà la corrispondenza dei materiali approvvigionati con quanto previsto. Il materiale tubolare 
dovrà risultare fabbricato in base alle norme UNI e API relative alla tipologia di prodotto. Le estremità di ogni 
tubo di acciaio al carbonio dovranno essere cianfrinate per consentire un’elettrosaldatura a totale 
penetrazione. L’impresa dovrà risultare certificata per tale processo di saldatura; l’operatore impiegato dovrà 
risultare qualificato. La colonna definitiva del pozzo sarà posta in opera coassialmente alla perforazione 
disponendo elementi centralizzatori in corrispondenza dell’inizio e della fine dei tratti filtranti che avranno la 
funzione di evitare che la tubazione stessa si appoggi alle pareti del perforo e dunque di favorire anche il 
corretto posizionamento del dreno. La giunzione dei tubi in acciaio potrà essere realizzata anche mediante 
filettature. Prima di ogni singola perforazione dovrà essere preparata dall’affidatario una adeguata piazzola 
sulla quale saranno depositati i materiali di risulta della perforazione. Un rapporto del Responsabile di 
cantiere del Contrattista sarà compilato giornalmente nella forma richiesta dalla Direzione Lavori e indicherà:  

• data;  

• identificativo del pozzo;  

• intervalli e litologie dei terreni attraversati conservando un campione ad ogni variazione di strato, in 
appositi sacchetti in PVC;  

• tipo di sonda utilizzata;  

• i livelli di falda a inizio giornata;  

• registrazione di qualsiasi incidente dell'equipaggiamento;  

• lo schema definitivo dei tubi, ciechi e filtrati, costituenti la colonna di produzione;  

• i quantitativi di ghiaietto;  

• registrazione delle operazioni di spurgo e prove di pompaggio;  

•  firma del capo perforatore. 

I rapporti giornalieri saranno consegnati alla Direzione Lavori al completamento di ogni pozzo. L’affidatario 
dovrà consegnare le quantità richieste di materiali nel luogo dei lavori in anticipo e nelle quantità sufficienti 
da evitare ritardi nei lavori. I materiali dovranno essere approvati dalla Committente prima della consegna in 
cantiere. Tutto il materiale difettoso non sarà usato nei pozzi e dovrà essere sostituito a carico 
dell’affidatario nel più breve tempo possibile e nel rispetto dei tempi. Tutti i tubi saranno deposti e sospesi 
nel foro usando morsetti adatti, cravatte convenzionali, cunei e accessori. Prima di discendere la colonna di 
produzione, l’affidatario estrarrà tutti i cuttings e i materiali di scavo dal foro e prenderà la misura esatta 
della profondità fino a fondo foro. L’affidatario provvederà a tutto ciò che è necessario, anche se non 
specificatamente menzionato, per garantire la messa in opera a regola d’arte dei pozzi. I detriti della 
perforazione saranno raccolti in apposite vasche predisposte dall’impresa scavando sotto il piano di 
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campagna, ove possibile, o sopra il suolo. Nella stessa vasca avverrà la prima fase di sedimentazione della 
frazione sottile presente nell’acqua estratta dal foro.  

Formazione del dreno  
Nella zona interessate dalla presenza dei filtri si realizzerà un drenaggio con ghiaietto siliceo, di forma 
arrotondata, esente da calcare e di granulometria idonea, dimensionata sulla base delle caratteristiche dei 
litotipi individuati in fase di perforazione. II ghiaietto impiegato per il drenaggio, della classe granulometrica 
determinata dalle caratteristiche dell’acquifero dovrà essere del tipo arrotondato, proveniente da sedimenti 
di fiume a prevalenza silicea (percentuale di SiO2>80%) e non da frantumazione. Con il ghiaietto siliceo si 
riempirà l’intercapedine fra tubazione definitiva e perforo in corrispondenza dei tratti filtranti. Nel tratto in 
corrispondenza dei livelli non saturi, dove non si avranno funzioni di drenaggio, potrà essere utilizzata ghiaia 
di cava lavata proveniente da frantumazione. L’Appaltatore dovrà controllare le quote raggiunte dal 
drenaggio mediante la discesa di testimone prima di iniziare le operazioni per la cementazione selettiva.  
 
Cementazione e argillificazione  
Per eliminare eventuali infiltrazioni superficiali, e per ancorare la successiva testa pozzo, da quota – 2 m sino 
a piano campagna, lo spazio anulare foro/tubo sarà riempito con boiacca di cemento avente densità pari a 
1,8 kg/I. Quest'ultima operazione dovrà essere eseguita con tubi da inserire nell'intercapedine. La testa 
pozzo dovrà sporgere di 0.5 m da p.c.. Gli eventuali strati impermeabili significativi che saranno attraversati 
dalla perforazione dovranno essere ripristinati in fase di completamento mediante la creazione di setti 
impermeabilizzanti che potranno essere realizzati con argille rigonfianti del tipo e quantità concordanti con la 
D.L..  
 
Opere di sviluppo e accessorie  
Terminate le operazioni di perforazione e completamento di ciascun pozzo si dovrà procedere alla 
realizzazione delle seguenti opere di sviluppo e accessorie:  

• spurgo mediante pistonaggio ed emungimento con pompa;  

• predisposizione di strumenti elettromeccanici;  

• predisposizione di tubazioni di collegamento allo scarico in corso d’acqua.  

Spurgo del pozzo - L’Affidatario dovrà disporre di adeguate attrezzature per lo sviluppo del pozzo che potrà 
avvenire mediante pistonaggio meccanico e utilizzo di pompe sommerse di adeguate caratteristiche. Per un 
idoneo assestamento del dreno saranno effettuate operazioni di pistonaggio del pozzo per la durata idonea. 
Si dovrà inoltre effettuare uno spurgo, con elettropompe fornite dall'Impresa, sino all'ottenimento di acqua 
chiarificata, nella quantità prevista dal progetto, perfettamente pulita ed esente da materiale in sospensione. 
L'elettropompa provvisoria da installare servirà successivamente anche per le prove di pompaggio e dovrà 
garantire una portata leggermente superiore a quella critica che dovrà essere valutata a seguito delle prove 
di collaudo del pozzo.  

L’affidatario dovrà fornire per detta operazione il seguente materiale:  

• elettropompa sommersa per "overpumping", equipaggiata con tubi di mandata, saracinesca a testa 
pozzo e gruppo elettrogeno;  

• l’elettropompa dovrà avere una portata sufficiente a superare la portata critica del pozzo alla 
prevalenza di circa 15 m;.  

• Lo spurgo dovrà essere protratto finché l’acqua non sarà chiara e libera da materiali in sospensione. 
Sarà cura della Direzione Lavori fissare la durata dello spurgo.  
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• L'acqua di scarico dagli spurghi sarà convogliata e stoccata in apposita cisterna a cura dell’affidatario, 
per essere poi smaltita secondo le disposizioni della Committente. 
 

Tubazioni di collegamento e apparecchiature idrauliche – Il pozzo sarà dotato delle seguenti apparecchiature:  

• n.1 misuratore di portata;  

• n.1 manometro;  

•  n.1 saracinesca per la regolazione della portata;  

• n.1 idrostop.  

 Realizzazione dei piezometri di controllo  
Nel campo prova, oltre al pozzo dovranno essere realizzati n. 2 piezometri di controllo. I piezometri potranno 
essere perforati a distruzione di nucleo con diametro di circa 4” e installazione di un tubo in PVC del 
diametro di 2”. Le caratteristiche di profondità e posizione del tratto filtrante dovranno ricalcare quelle del 
pozzo di prova.  
I piezometri dovranno essere realizzati secondo il seguente allineamento:  

• da disporre all’incirca ortogonalmente alla direzione di flusso (secondo le indicazioni fornite dai 
progettisti) costituito dal pozzo + 2 piezometri;  

I piezometri dovranno essere realizzati alle seguenti distanze dal pozzo:  

• pozzo-piezometro 1 =10-12 m  

• pozzo-piezometro 2 = 28-30 m  

Prove di collaudo del pozzo  
Dopo le operazioni di spurgo nel pozzo sarà eseguita una prova di emungimento a gradini di portata per 
verificare la portata critica del pozzo e quindi dimensionare la portata ottimale di emungimento da utilizzare 
nel test di pompaggio a portata costante. La portata dei singoli gradini potrà essere progressivamente 
incrementata senza arrestare l’emungimento da un gradino e quello successivo.  
Dovranno essere registrati due dati: l'abbassamento in metri (con precisione del centimetro) e la portata in 
l/s. II numero dei gradini e la loro durata sarà stabilita dalla Direzione Lavori, ma in linea di massima si 
prevedono almeno 6 gradini ciascuno della durata non inferiore a 30 minuti. I livelli dinamici saranno 
misurati ogni 5 minuti. Ogni 10 minuti e alla fine di ogni gradino saranno effettuate misurazioni di portata, 
l’ultimo gradino dovrà garantire una portata superiore a quella critica.  

Rapporto finale della perforazione  
L’Impresa al termine dei lavori, dovrà, a suo carico, elaborare il rapporto finale di perforazione. II tecnico 
specializzato e abilitato (geologo senior) che compilerà tale rapporto, dovrà verificare direttamente le 
informazioni raccolte nel giornale di cantiere. Dovrà poi redigere la stratigrafia, analizzando e classificando i 
campioni dei terreni attraversati, e valutare l’andamento della perforazione in base agli avanzamenti. Inoltre 
provvederà a rilevare ed elaborare i dati ricavabili dalle prove di collaudo. In sintesi dovrà preoccuparsi di 
raccogliere tutte le informazioni relative alla costruzione del pozzo, formulando le osservazioni che da esse 
possono scaturire. Il rapporto di cui sopra dovrà essere sottoscritto da tecnico abilitato.  

a) Test di pompaggio a portata costante  
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Terminate le operazioni di sviluppo, spurgo e collaudo del pozzo si provvederà ad effettuare una prova di 
pompaggio a portata costante di lunga durata, secondo gli standard ASTM D4050 e ASTM D5472-93, le cui 
finalità saranno le seguenti:  

• determinare i valori dei parametri idrogeologici dell’acquifero;  

• verificare, sul lungo periodo, la depressione indotta dal pompaggio del nuovo pozzo alla portata di 
prova.  

Per ottenere i suddetti obiettivi si prevede, in linea di massima, di protrarre il pompaggio per un tempo pari a 
circa 8 ore. Eventuali riduzioni o prolungamenti della durata del pompaggio potranno essere decisi in corso 
d’opera qualora si osservi il raggiungimento del regime stazionario in tempi più ridotti o, al contrario, qualora 
si verifichino significative interferenze sui pozzi esistenti circostanti o sulla qualità della falda, tali da 
suggerire un prolungamento dei tempi di prova. Durante il test la portata di prova dovrà essere mantenuta 
rigorosamente costante, come previsto dagli standard sopra citati. Alla conclusone della prova dovrà inoltre 
essere misurata la risalita del livello di falda per un tempo stabilito a discrezione dalla Direzione Lavori.  
Per la misura del livello di falda nel pozzo in pompaggio e nei piezometri saranno installati datalogger (questi 
ultimi ricompresi nelle lavorazioni necessarie alla realizzazione dei pozzi e dei piezometri) per la misura, a 
intervalli di tempo predefiniti, degli abbassamenti indotti dall’emungimento. L’intervallo di misura sarà 
verosimilmente impostato con cadenza pari a 1 minuto. Oltre al controllo dell’abbassamento nel pozzo in 
prova, saranno tenuti sotto osservazione anche i 3 piezometri di controllo.  
Un'interruzione accidentale delle prove obbligherà il Contrattista a ripetere le stesse dopo il ripristino del 
livello statico.  
  

a) Installazione impianti per esecuzione di prove di pompaggio  

L’affidatario per l’esecuzione di tali prove dovrà fornire e installare il seguente materiale:  

• pompa sommersa, con portata in grado di raggiungere quella critica del pozzo a una prevalenza di 
circa 15 m;  

• generatore elettrico di potenza adeguata per l’alimentazione in continuo della pompa di 
emungimento; poiché la prova dovrà essere prolungata anche in orario notturno è richiesto l’utilizzo 
di generatori silenziati;  

• quadro di comando elettropompa completo di collegamenti elettrici;  

• tubi di mandata di lunghezza da verificare in funzione della distanza del punto di recapito;  

• valvola di regolazione e di controllo flusso a testa pozzo per la modulazione della portata;  

• misuratore di portata con campo di misura adeguato alle portate in gioco;  

• contenitore graduato della capacità di almeno 1000 I per la verifica delle portate.  

Nel caso di fornitura di corrente elettrica tramite generatore, quest’ultimo non manifesti anomalie in fase di 
accensione e di marcia che, causando ripetute variazioni nel funzionamento della pompa inficerebbero i test 
condotti. I restanti strumenti necessari all’esecuzione della prova tra cui data-logger, cronometri, freatimetri, 
modulistica di acquisizione dati di prova, saranno forniti e installati dai progettisti.  

b) Sistemazione finale dell'area  
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Tutte le operazioni di pulizia del sito per riportarlo alle condizioni originarie, ivi compreso l’allontanamento e 
lo smaltimento definitivo in discariche esterne dei materiali solidi di scarto e risulta dall'attività di 
realizzazione pozzi, saranno in carico all’affidatario. I detriti della perforazione si considerano terre e rocce da 
scavo ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dovranno avere destinazioni congruenti e ammesse dalla 
normativa. L’impresa ha l’onere della gestione dei residui solidi e fluidi della perforazione all’interno dell’area 
di cantiere, per l’intera durata dei lavori. Essa ha la responsabilità di condurre tale attività nel rispetto delle 
normative vigenti, avendo particolare cura nell’evitare iniziative che possano provocare l’inquinamento del 
fluido e del detrito. L’impresa ha l’onere di rimodellare la superficie dell’area secondo le indicazioni della D.L. 
utilizzando le rocce da scavo ove questa opzione sia autorizzata. Nel caso la D.L. decida di disfarsi dei residui, 
dovrà essere cura dell’appaltatore lo smaltimento, il trasporto e il conferimento in discarica del materiale 
secondo la normativa vigente.  

Al termine delle prove di pompaggio, dietro indicazione della Direzione Lavori, la ditta dovrà provvedere alla 
cementazione completa del pozzo e dei piezometri. 

J) Prove penetrometriche 

 
a. Statiche con punta elettrica e piezocono 

In generale, nell'esecuzione delle prove si dovrà fare riferimento alla prova "standard" illustrata nelle 
Raccomandazioni AGI (1977), nella norma ASTM D.3441/86 "Deep, quasi-static, cone and friction cone 
penetration tests of soil" e nel "Report of the ISSMFE, Technical Committee Penetration Testing of Soils - TC 
16 - with Reference Test Procedures: CPT" (1988). 
L’attrezzatura di spinta sarà in grado di esercitare una forza di almeno 10 t, e sarà zavorrata e montata su 
camion.  
Attrezzatura da ancorare al terreno non sarà accettata. 
Le dimensioni e le caratteristiche della punta conica saranno quelle di seguito descritte: 

- diametro della base del cono dc = 34.6  36 mm, corrispondente ad un'area della base del cono Ac = 

950 1.020 mm2; 

- angolo di apertura del cono  = 60°; 
- cella di carico estensimetrica per la misura di qc con fondo scala di 50 kN (5 t) o di diversa sensibilità 
massima, secondo le indicazioni della D.L.. 
 Il manicotto d'attrito, perfettamente liscio, dovrà avere le seguenti dimensioni e caratteristiche: 

- diametro ds  dc + 0.35 mm; 

- superficie laterale As = 14.700  15.300 mm2; 
- cella di carico estensimetrica per la misura di fs con fondo scala di 7,5 kN (0.75 t) o di diversa 
sensibilità massima, secondo le indicazioni della D.L. 
Dati da fornire: 

1. grafico continuo della resistenza alla punta (Rp) con la profondità; 
2. grafico continuo della resistenza laterale-locale (Rl) con la profondità; 
3. grafico continuo o per punti (ogni metro al meno) della deviazione dalla verticale; 
4. grafico continuo della pressione neutra (U) con la profondità; 
5. tabella alfa-numerica con i valori della Rp e della Rl e U con la profondità. 
6. grafico continuo pressione neutra (U) in funzione del tempo (T) 

La documentazione dovrà inoltre comprendere: 
- grafici direttamente registrati in cantiere di Rp, Rl e della verticalità in funzione della profondità; 
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schema dell’eventuale rivestimento infisso e dell’eventuale preforo; 
- grafici registrati e diagrammati in cantiere dei valori della pressione neutra in funzione del tempo ottenuto 
dall’esecuzione durante le prove penetrometriche con piezocono di prove di dissipazione della pressione 
interstiziale. 
 

b. Prove di dissipazione 
Se si arresta la penetrazione del piezocono nel terreno, la pressione dei pori in eccesso dovuta alla 
penetrazione inizia a dissiparsi per ricostituire l’equilibrio. La velocità di dissipazione dipende dal coefficiente 
di consolidazione che, a sua volta, è funzione della compressibilità e della permeabilità del terreno.  

  

Le prove di dissipazione dovranno essere eseguite alle quote indicate dal progetto delle indagini o dalla 
Direzioni Lavori, operando come di seguito specificato:  

- arresto della penetrazione della punta;  

- eventuale sollevamento della testa di spinta in modo che la batteria agisca solo per il proprio peso;  

- eventuale bloccaggio della batteria mediante freno o morsa in modo che anche il peso delle batterie 
non agisca sulla punta;  

- scatto contemporaneo dei contasecondi e inizio della registrazione della variazione di pressione 
interstiziale;  

- lettura al visore digitale dell’andamento della pressione interstiziale ai tempi di 0.1 - 0.25 - 0.5 - 1 - 2 - 
4 - 8 - 15 - 30 minuti primi; la lettura sarà registrata manualmente su un grafico con i tempi in scala 
logaritmica.  

  

La prova sarà considerata conclusa una volta dissipato almeno il 60% della sovrappressione indotta dalla 
penetrazione della punta. 

K) Tomografie elettriche 

 
1. Risultati attesi 

Più sezioni geoelettriche dovranno essere realizzate come indicato nella planimetria allegata e dovranno 
essere in grado di rappresentare con dettaglio la resistività del sottosuolo, estesa fino ad una profondità non 
inferiore a 30 m, ottenute per interpolazione dei dati tomografici, dovranno consentire di ottenere una 
rappresentazione finale in 3D, assonometrica (block diagram) dell’intera successione litostratigrafica relativa 
all’area di interesse, con evidenziazione delle strutture idrogeologiche sotterranee e delle probabili linee di 
flusso in condizioni di piena. 
 

2. Fasi di lavoro 
Il rilievo tomografico geoelettrico verrà eseguito per vari tratti lungo l’asse delle arginature esistenti, come 
indicato nella planimetria allegata. Ulteriori stendimenti potranno essere realizzati secondo le direzioni che 
verranno ritenute più opportune, per garantire l’ottenimento dei risultati richiesti 

L’esecuzione dell’indagine prevederà le seguenti fasi operative: 
- Acquisizione dei dati di resistività in campagna; 
- Elaborazione di una pseudosezione rappresentativa dei dati di resistività apparente misurati; 
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- Inversione tomografica dei dati mediante software appropriato; 
- Realizzazione di una sezione tomografica di resistività finale; 
- Rappresentazione litostratigrafica e litotecnica in 3D (assonometrica) dell’area indagata, con le 

caratteristiche di cui al punto 1). 
 

3. Esecuzione della tomografia geoelettrica 
Il rilievo elettrico continuo con tecnica tomografica in soluzione 2D dovrà essere eseguito a partire dalla 
sommità della scarpata per una profondità di indagine non inferiore a 30 m. La spaziatura elettrodica non 
dovrà essere superiore a 6 m. 
L’apparecchiatura per la misurazione dei valori di resistività apparente del terreno dovrà avere le seguenti 
caratteristiche tecniche, relativamente ai valori minimi e massimi di misurazione: 

- Resistività: 400 kohm  0.1 milliohm; 

- Voltaggio: 0  400 V; 

- Corrente in uscita: 0  500 mA; 
- Risoluzione: non maggiore di 1 microV. 
Il sistema dovrà, inoltre, essere del tipo multicanale, e in grado di: 
- Utilizzare qualunque tipo di configurazione elettrodica (Wenner, Schlumberger, dipolo-dipolo, etc.); 
- Valutare ed eliminare automaticamente gli effetti dei potenziali spontanei (SP); 
- Effettuare e mediare i valori di potenziale e di resistività ottenuti mediante diversi cicli di misura; 
- Controllare automaticamente le resistenze di contatto degli elettrodi. 
 
Il software per l’inversione dei dati di resistività dovrà essere in grado di garantire una flessibilità sufficiente 
ad adattarsi a diverse situazioni geologico-ambientali, e di gestire correttamente l’effetto topografico. 
 
Le sezioni geoelettriche dovranno essere restituite in forma cartacea e digitale, con indicazione di: 
scala dei valori (resistività in ohm.m e caricabilità in mV/V) con tonalità di colore in scala logaritmica per i 
valori di resistività elettrica e in scala lineare per il valore caricabilità 
 

L) Prove di Laboratorio 

L’amministrazione si riserve di accettare esclusivamente prove eseguite in laboratori conformi al punto 6.2.2 
del D.M. 14/01/2008 (NTC). 
Le prove di laboratorio devono essere eseguite in  conformità con le norme UNI CEN ISO/TS 17892 o in sua 
mancanza secondo la normativa applicabile più idonea  (ASTM, BS, ecc..) 
 

M) Rilievo topografico 

A  completamento  delle  indagini  dovrà  essere  eseguito  il  rilievo  topografico  dei  punti  di  indagine 
realizzati, ed in particolare dei piani di riferimento di tutti i nuovi punti d’acqua (piezometri) che saranno 
predisposti.   
Il rilievo topografico di ogni singolo punto di indagine, dovrà essere svolto mediante:  
•  rilievo  celerimetrico  per  punti  (indicati  dal  Committente)  da  effettuarsi  con  strumentazione 
elettronica  (GPS  e/o  Total  Station  )  con  collegamento  a  capisaldi  esistenti  (indicati  dal Committente);  
•   posa di picchetti in legno verniciati e ben visibili (dimensioni minime 3x3x50 cm);   
•  calcoli  informatizzati  e  restituzione  grafica  su  planimetria  di  riferimento,  quotata  e georeferenziata in 
scala richiesta dal Committente, in formato digitale e cartaceo.;  
•  monografia di ogni sondaggio.  
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La  densità  dei  punti  con  dislivelli  non  superiori  a  40  cm,  saranno  quelli  necessari  per  un’accurata 
rappresentazione in scala idonea, anche in presenza di acqua. 
 

N) Relazione tecnica finale 

Dovrà essere fornito dall’Impresa un rapporto finale sulle attività svolte, che dovrà contenere in forma 
grafica e tabellare tutti i dati relativi le prove previste (stratigrafie, diagrammi, ecc..), e a tutte le operazioni 
commissionate, nonché una completa documentazione fotografica a colori e quant’altro necessario per 
un’esaustiva interpretazione 
Gli elaborati definitivi dovranno essere consegnati in n° 3 copie su carta e una su supporto magnetico. La 
copia su supporto magnetico sarà in formato Word per la relazione e i dati, e in Autocad per gli elaborati 
grafici. D’intesa con la D.L., potranno essere accettati, per gli elaborati grafici, formati diversi da quelli 
sopraindicati. 
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CAPO 15. ELENCO PREZZI DEI LAVORI A MISURA 
Art.72. Elenco Voci  

Il presente capitolo richiama e descrive analiticamente le voci di esecuzione di ogni lavorazione concorrente 
all’esecuzione dell’opera e indica il relativo prezzo.  
I prezzi unitari delle valutazioni del lavoro sono come nell'elenco qui appresso e si intendono accettati 
dall'impresa secondo calcoli inalterabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità, nessuna esclusa, anche se 
causata da forza maggiore.  
Mediante i prezzi di Elenco di ogni categoria di lavoro si intende compensato il valore di ogni materiale 
trasportato sul luogo di impiego, le spese della mano d'opera e dei mezzi d'opera occorrenti per dare il 
lavoro stesso compiuto secondo le migliori regole d'arte e le spese di manutenzione delle opere fino a 
collaudo. Si intendono altresì compensati gli oneri per le spese generali, gli utili dell'Impresa, nelle 
percentuali di legge e gli oneri per il compenso del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai fini della 
sicurezza nel cantiere di cui al già citato D.Lgs 81/2008 e s.m.i.. I costi, sostenuti dall'Impresa, per il rispetto 
delle garanzie di sicurezza previste dal D.Lgs 81/2008 sono a carico dell'Amministrazione e non sono soggetti 
a ribasso d'asta.  
 
I prezzi sono stati ricavati dai prezzari ufficiali e/o listini di seguito elencati:  

• “Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e di difesa del suolo della Regione Emilia-
Romagna” Edizione 2019 approvato con D.G.R. 1055/2019  

• Preziario A.N.I.P.A.  - Associazione nazionale di Idrogeologia e Pozzi Acqua 2019. 

• Tariffario generale Prove di laboratorio e indagini in sito - Associazione di Laboratori di Ingegneria e 
Geotecnica 2015 

• Indagini di mercato 
 

ELENCO DEI PREZZI IN BASE AI QUALI, SOTTO DEDUZIONE DEL RIBASSO DI ASTA, SARANNO PAGATI I 
LAVORI. 

SONDAGGI 

PREZZIARIO Codice Descrizione U.M.  Prezzo  

RER-2019 A02.004.005 

Compenso per installazione di attrezzature per 
indagini geognostiche sul primo cantiere compresi 
spostamenti carico e scarico:     

RER-2019 A02.004.005.a carico e scarico su mezzo di trasporto cad.  € 400.00  

RER-2019 A02.004.005.b 
dalla sede della Stazione Appaltante o dalla sede 
dell'impresa, se più vicina per ogni km km  € 3.80  

RER-2019 A02.004.015 
Compenso per l'installazione delle attrezzature su 
successivo punto di perforazione:     

RER-2019 A02.004.015.b 
per spostamenti superiori a 10 m nell'ambito dello 
stesso cantiere cad.  € 190.00  

RER-2019 A02.004.020 

Perforazione ad andamento verticale diametro 
minimo 100 mm, a carotaggio continuo, eseguita a 
rotazione in terreni di qualsiasi natura e consistenza 
compreso trovanti e roccia, con carotiere semplice 
e/o doppio, raccolta e conservazione campioni, 
classificazione, quotatura, etichettatura, 
caratterizzazione delle discontinuità presenti nella 
roccia, rilevazione del P.P. e del T.V., chiusura finale 
del foro ed ogni altro onere per la esecuzione della     
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perforazione secondo le indicazioni del Committente: 

RER-2019 A02.004.020.a fino a 20 m m  € 63.60  

RER-2019 A02.004.020.b da 21 a 40 m m  € 75.10  

RER-2019 A02.004.020.c da 41 a 60 m m  € 90.20  

RER-2019 A02.004.025 

Sovrapprezzo per perforazione inclinate sulla 
verticale, diametro minimo 100 mm, a carotaggio 
continuo, per qualunque profondità:     

RER-2019 A02.004.025.a da 15° a 45° m  € 14.30  

RER-2019 A02.004.035 
Sovrapprezzo per uso di tubazione di rivestimento 
del foro al m: m  € 20.00  

RER-2019 A02.004.040 

Perforazione ad andamento verticale di diametro 
minimo 100 mm, eseguita a distruzione di nucleo in 
terreni di qualunque natura e consistenza compresi 
trovanti e roccia, compresa la chiusura finale del foro 
secondo le indicazioni del Commmittente:    

RER-2019 A02.004.040.a fino 20 m m  € 32.90  

RER-2019 A02.004.040.b da 21 a 40 m m  € 39.00  

RER-2019 A02.004.055 

Fornitura di cassette catalogatrici a cinque scomparti, 
non superiore ad 1 m, atte alla conservazione 
duratura di carote o campioni, complete di 
coperchio, compreso il trasporto in luogo riparato 
indicato dal Committente. cad.  € 24.70  

RER-2019 A02.004.060 

Prelievo di campioni indisturbati nel corso 
dell'esecuzione dei sondaggi a rotazione, compresa la 
fornitura delle fustelle da restituire ad analisi di 
laboratorio eseguite debitamente sigillate tramite 
paraffina, orientate nel senso di perforazione e 
chiuse ermeticamente ed appositamente etichettate:     

RER-2019 A02.004.060.a fino a 20 m cad.  € 60.30  

RER-2019 A02.004.065 

Prelievo di campioni rimaneggiati nel corso delle 
indagini geognostiche o dell'esecuzione dei sondaggi 
e loro conservazione entro appositi contenitori 
trasparenti chiusi ermeticamente ed appositamente 
etichettati, compreso ogni altro onere per dare 
quanto richiesto a regola d'arte. cad.  € 6.00  

RER-2019 A02.007.015 

Prova di permeabilità tipo Lefranc, a carico sia 
costante che variabile eseguita nel corso di sondaggi 
a rotazione, comprensiva di tutta la strumentazione, 
attrezzatura, operatori e quant'altro occorra per 
eseguire la prova a regola d'arte e realizzare 
l'elaborazione dati:    € -  

RER-2019 A02.007.015.a allestimento su singolo tratto di lunghezza prefissata cad.  € 118.30  
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RER-2019 A02.007.015.b ora o frazione superiore alla mezz'ora ora  € 91.40  

RER-2019 A02.010.005 

Fornitura e posa in opera entro i fori di sondaggio di 
uno o più piezometri a tubo in PVC aperto, 
microfessurati 2/10 mm, o tubo cieco, 
eventualmente rivestiti con tessuto non tessuto in 
filamenti polimerici, di grammatura non inferiore a 
200 g/mq, compresi formazione del filtro poroso e 
del tappo impermeabile secondo le indicazioni del 
Committente e quant'altro occorra per dare quanto 
richiesto a regola d'arte:     

RER-2019 A02.010.005.a tubo aperto fino a 63 mm (diametro esterno) m  € 16.60  

RER-2019 A02.010.005.b tubo aperto oltre 63 mm (diametro esterno) m  € 20.40  

RER-2019 A02.010.005.c tubo cieco fino a 63 mm (diametro esterno) m  € 10.40  

RER-2019 A02.010.005.d tubo cieco oltre 63 mm (diametro esterno) m  € 15.00  

RER-2019 A02.010.010 

Fornitura e posa in opera entro i fori di sondaggio di 
uno o più piezometri di tipo Casagrande a doppio 
tubo, alle profondità stabilite dal Committente, 
comprese fornitura di tutto il materiale occorrente, 
formazione del filtro poroso e dei tappi impermeabili 
e quant'altro occorra per dare quanto richiesto a 
regola d'arte:    

RER-2019 A02.010.010.a per ogni corpo piezometrico completo cad.  € 215.00  

RER-2019 A02.010.010.b per ogni metro di doppio tubo posto in opera m  € 11.30  

N.P.1 N.P.1 Fornitura di piezometri a lettura continua cad.  € 1,200.00  

N.P.2 N.P.2 
Fornitura di barometro per compensazione letture 
continue nei piezometri cad.  € 1,000.00  

N.P.3 N.P.3 Cavo per acquisizione dati cad.  € 500.00  

     
PROVE PENETROMETRICHE 

PREZZIARIO Codice Descrizione U.M.  Prezzo  

RER-2019 A02.013.005 
Apprestamento delle attrezzature necessarie per 
esecuzione di prove penetrometriche:    

RER-2019 A02.013.005.a carico e scarico su mezzo di trasporto cad.  € 200.00  

RER-2019 A02.013.005.b 
per ogni km percorso dalla sede di partenza al punto 
di scarico delle attrezzature km  € 2.50  

RER-2019 A02.013.010 

Compenso per installazione di attrezzature 
penetrometriche su ciascun punto di prova compresi 
spostamenti, ecc.     

RER-2019 A02.013.010.a prove statiche cad.  € 56.90  

RER-2019 A02.013.025 

Prova penetrometrica eseguita con penetrometro 
statico a punta elettrica e piezocono, con misura 
automatica e continua dello sforzo di penetrazione 
alla punta, della pressione dei pori e della deviazione 
della punta dalla verticale, con spinta non inferiore a 
10 t, compresa l'elaborazione e la restituzione dei 
dati in forma grafica e numerica m  € 24.80  

RER-2019 A02.013.035 

Prova di dissipazione da eseguire a diverse 
profondità su indicazione del Committente, 
compresa l'elaborazione e la restituzione grafica dei ora  € 75.30  



 

(PR-E-1051) ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELL’ARGINATURA 
MAESTRA DI PO IN DESTRA IDRAULICA NEI COMUNI DI SISSA -

TRECASALI, COLORNO E MEZZANI (PR) – 1° STRALCIO 

 

PIANO DELLE INDAGINI PROPEDEUTICHE  
ALLA PROGETTAZIONE  
 

Majone & Partners Srl (Capogruppo), 
Studio Majone Ingegneri Associati, 

Engeo Srl, Studio Coleselli & 
Partners, Dott. Ing. Giulia Mainardi 

Capitolato speciale d’appalto 92 di 94 

 

dati 

     
PERFORAZIONE POZZI E PROVE POMPAGGIO 

PREZZIARIO Codice Descrizione U.M.  Prezzo  

Ind.di 
mercato N.P.4 

Trasporto per cantiere leggero per esecuzione a 
rotazione con circolazione diretta dei fluidi cad.  € 2,500.00  

Ind.di 
mercato N.P.5 

Perforazione diametro minimo 12.5" 
m  € 65.00  

Ind.di 
mercato N.P.6 

Fornitura e posa tubi ciechi diametro esterno 8.5" 
m  € 40.00  

Ind.di 
mercato N.P.7 

Fornitura e posa filtri a ponte diametro esterno 8.5" 
m  € 84.00  

Ind.di 
mercato N.P.8 

Fornitura e posa drenaggio con ghiaietto siliceo 
mc  € 180.00  

Ind.di 
mercato N.P.9 

Cementazione  
mc  € 1,250.00  

Ind.di 
mercato N.P.10 

Allestimento sistema spurgo-sviluppo 
cad.  € 950.00  

Ind.di 
mercato N.P.11 

Spurgo 
ora  € 100.00  

Ind.di 
mercato N.P.12 

Allestimento della pompa sommersa con tubazione 
di mandata affiancata da un piccolo tubo destinato 
ad agevolare la discesa della sondina per la misura 
del livello; la saracinesca per la regolazione del flusso, 
un sistema di misura di portata, la tubazione di 
scarico fino al ricettore idoneo più vicino (max m 50) cad.  € 800.00  

ANIPA 2019 12.2 

Prova di emungimento del pozzo eseguita mediante 
l'utilizzo dell'impianto di pompaggio e misura sopra 
descritto nonché il noleggio di un gruppo elettrogeno 
di adeguata potenza, i carburanti e lubrificanti, 
l'assistenza per il corretto funzionamento delle 
macchine.     

ANIPA 2019 12.2.1 
Prove collaudo e pompaggio: per pompa da Kw 25 e 
generatore ora  € 160.00  

RER-2019 A02.004.045 

Perforazione ad andamento verticale di diametro 
minimo 145 mm, eseguita a distruzione di nucleo, in 
terreni di qualunque natura e consistenza compresi 
trovanti e roccia, comprese tubazioni di rivestimento 
e chiusura finale del foro, secondo le indicazioni del 
Committente:     

RER-2019 A02.004.045.a fino a 20 m m  € 46.00  

RER-2019 A02.004.045.b da 21 a 40 m m  € 53.70  
RER-2019 A02.004.045.c da 41 a 60 m m  € 59.20  

RER-2019 A02.010.060.a 

Fornitura e posa in opera di tubo con le 
caratteristiche tecniche indicate dal Committente, a 
protezione della strumentazione geotecnica, con 
adeguato blocco in conglomerato cementizio e 
sovrastante coperchio apribile corredato di lucchetto cad.  € 82.50  
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in acciaio inox, posto in opera secondo le indicazioni 
del Committente: In acciaio zincato 

RER-2019 A03.004.005 

Conglomerato cementizio confezionato in cantiere 
gettato in opera per operazioni di piccola entità, 
secondo le prescrizioni tecniche previste compreso il 
confezionamento, lo spargimento, la vibrazione, 
l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità 
alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le 
costruzioni e quant'altro necessario per dare 
un'opera eseguita a perfetta opera d'arte, esclusi i 
ponteggi, le casseforme e l'acciaio di armatura. 
Eseguito con 300 kg di cemento 32.5, 0,4 mc di 
sabbia e 0,8 mc di ghiaietto mc  € 289.43  

     
Analisi di laboratorio 

PREZZIARIO Codice Descrizione U.M.  Prezzo  

RER-2019 A02.019.005 

Apertura di campione indisturbato, compresa la 
descrizione geotecnica e esecuzione di prove di 
consistenza speditiva. 

cad. 
 € 20.30  

RER-2019 A02.019.010 

Determinazione delle caratteristiche fisiche del 
campione compresa la restituzione dei dati e il 
calcolo del peso di volume secco yd (gamma d): 

  
  

RER-2019 A02.019.010.a contenuto d'acqua naturale (w) cad.  € 8.70  

RER-2019 A02.019.010.b peso di volume naturale y (gamma) cad.  € 9.40  

RER-2019 A02.019.015 
Analisi granulometrica mediante vagliatura per via 
umida, compresa la restituzione dei dati. 

cad. 
 € 45.90  

RER-2019 A02.019.020 
Analisi granulometrica per sedimentazione con 
areometro, compresa la restituzione dei dati. 

cad. 
 € 58.60  

RER-2019 A02.019.025 
Determinazione dei limiti di Atterberg, compresa la 
restituzione dei dati: 

  
  

RER-2019 A02.019.025.a limite liquido Ll cad.  € 26.90  

RER-2019 A02.019.025.b limite plastico Lp cad.  € 25.80  

RER-2019 A02.019.030 

Prove di compressione ad espansione laterale libera 
(E.L.L.), con restituzione del diagramma 
pressioni/deformazioni e rappresentazione grafica in 
scala delle linee di rottura del provino. 

cad. 

 € 46.80  

RER-2019 A02.019.050 

Prova di taglio diretto con scatola di Casagrande, con 
valutazione delle deformazioni verticali e trasversali 
(eseguite su tre provini per ogni tipo di prova), 
compresa la restituzione dei dati: 

  

  

RER-2019 A02.019.050.a consolidata drenata (CD) cad.  € 228.70  

RER-2019 A02.019.045 
Prova di permeabilità diretta, compresa la 
restituzione dei dati: 

  
  

RER-2019 A02.019.045.c in cella edometrica cad.  € 63.60  

A.L.I.G. A.2 
Apertura di campione rimaneggiato contenuto in 
sacchetto o altro contenitore cad.  € 10.10  
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ERT 

PREZZIARIO Codice Descrizione U.M.  Prezzo  

RER-2019 A02.016.020 

Rilievi geoelettrici con Tecnica Tomografica per 
caratterizzazione resistiva e dimensionale di elevato 
dettaglio delle strutture presenti lungo sezioni 
bidimensionali. Le misure sono effettuate con 
strumentazioni specifiche a controllo automatico dei 
cicli di misura, secondo le diverse configurazioni 
elettrodiche tradizionali (Schlumberger, Wenner, 
Dipolo-dipolo, ecc.). L'elaborazione dei dati deve 
essere effettuata con programmi di inversione 
bidimensionale. La Tomografia elettrica deve essere 
eseguita lungo profili di elettrodi in superficie, 
compresa l'elaborazione dei dati su tutti gli elettrodi:     

RER-2019 A02.016.020.d 
prospezione elettrica tomografica con almeno 64 
elettrodi, con intervallo elettrodico di 3 m m  € 9.20  

 


